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Mi piace pensare che il Bilancio sociale possa 
essere in primo luogo uno strumento autentico di 
comunicazione e di informazione per tutti coloro 
che sono interessati a conoscere, anche appro-
fonditamente, le attività condotte da Itea Spa ed i 
risultati che questa ha raggiunto e si propone di 
raggiungere, per il futuro, nel segno della 
missione che la politica della casa le ha affidato. 
Un modo, in sostanza, per esplorare e compren-
dere come viene attuato da Itea Spa, per le 
competenze che le sono proprie, l’intero “siste-
ma”  della casa pubblica in Trentino e per valuta-
re, con l’aiuto di dati, esplicazioni grafiche, 
statistiche ed altre informazioni, il grado di 
efficacia di Itea Spa nel raggiungimento degli 
suoi obiettivi.

Il Bilancio sociale di Itea Spa è il documento che, 
insieme al bilancio di esercizio, rappresenta in 
maniera più completa ed attuale l’essenza e la 
storia della Società e che fornisce a tutti gli 
stakeholder, variamente interessati, le chiavi di 
lettura più aderenti per comprendere il posizio-
namento di Itea Spa nello scenario tracciato dalla 
politica provinciale della casa.

Nell’augurare a tutti una buona lettura del 
Bilancio sociale, desidero solo accennare qui ai 
tratti salienti che hanno caratterizzato la gestione 



L’anno di riferimento si è caratterizzato per essere 
insieme un anno di consolidamento e di transi-
zione: Itea Spa ha ulteriormente ribadito la sua 
capacità di riscontrare la richiesta abitativa 
portando a standard collaudato la capacità di 
immissione nel circuito della locazione di quote 
rilevanti di alloggi di risulta rinnovati; allo stesso 
tempo, la Società ha continuato e continua a 
perseguire, ad esaurimento, gli obiettivi di Piano 
Straordinario 2007-2016, effettuando consegne 
di alloggi nuovi o ristrutturati a nuovo, nella 
prospettiva di dare corso ai nuovi programmi ed 
ai nuovi investimenti che la politica provinciale 
vorrà destinare per il prossimo futuro.

2018, che si troveranno più diffusamente 
spiegati nel documento, e rammentare gli 
indirizzi salienti che il Consiglio di amministrazio-
ne, che ho l’onore di presiedere, ha delineato nel 
corso degli ultimi anni.

Parimenti, l’attenzione e l’impegno di Itea Spa 

Importanti e strategiche si confermano le attività 
di progettazione e sperimentazione nel campo 
dell’efficientamento energetico, rispetto al quale 
l’esperienza di Stardust 2020, progetto che vede 
la riqualificazione pilota di tre importanti edifici 
presso le Torri di Man, riveste un ruolo pionieristi-
co e di sicuro interesse. Salvatore Ghirardini

Presidente ITEA SpA

Infine, ma non meno importante, nel corso 
dell’anno di riferimento si sono consolidate ed 
affinate le funzionalità del sito web della società e 
del Portale Utenti, strumenti che la Società ritiene 
indispensabili per consentire ancora maggiore 
apertura, in termini di servizi, informazione e 
trasparenza, all’inquilinato ed al cittadino in 
generale e sui quali ancora punterà, ampliando-
ne la ricettività e l’accesso, per migliorare ulterior-
mente il servizio offerta alla comunità. 

sono rimasti costanti per quanto riguarda tutti gli 
aspetti sociali del vivere la casa Itea, a cominciare 
dai servizi di corredo alla locazione, quali cambio 
alloggio, ospitalità ma anche quelli più critici e 
delicati come la gestione della morosità e dei 
conflitti sociali, tematiche rispetto alle quali è 
forte la sensibilità di tutta la struttura operativa 
della Società e verso le quali Itea Spa si pone con 
impegno consapevole, mettendo al primo piano 
equità, vigilanza e la giusta fermezza.
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Attività di gestione delle procedure amministrative legata alla locazione degli alloggi, 
ai servizi per l’utenza e alle problematiche sociali e di vivibilità per sostenere le 
famiglie in condizioni di disagio e ridurre i fenomeni di conflittualità di vicinato.

Gestione dell’utenza

Valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente attraverso interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria che mirano alla riqualificazione degli 
immobili e assicurano sicurezza, vivibilità e qualità dell’abitare.

Gestione del patrimonio

Incremento del patrimonio abitativo e non attraverso la costruzione, la 
ristrutturazione e l’acquisto di unità immobiliari per migliorare la soddisfazione della 
domanda espressa.

A�ività realizzativa

Itea Spa (Istituto Trentino per l’Edilizia Abitativa) è una Società di capitali con socio 
unico la Provincia autonoma di Trento. È soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento da parte di quest’ultima e svolge la sua missione aziendale secondo 
la normativa provinciale conservando e incrementando la disponibilità degli alloggi 
destinati alla locazione su tutto il territorio di competenza. Itea Spa provvede agli 
scopi istituzionali locando il patrimonio edilizio abitativo e non abitativo resosi 
disponibile a seguito di interventi di costruzione, ristrutturazione, acquisto e 
gestione con i quali genera offerta abitativa per soddisfare il bisogno di quanti non 
hanno mezzi economici sufficienti per rivolgersi al mercato immobiliare privato. 
Operativamente, l’attività istituzionale si sintetizza in tre macro-tipologie di 
intervento:

Itea Spa: 
chi siamo e cosa facciamo
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Gli alloggi destinati alla locazione in disponibilità di Itea Spa sono 10.692; la Società gestisce inoltre 6.168 
unità immobiliari non abitative (garage, posti macchina, locali commerciali, magazzini, sale sociali, etc.) 
distribuiti su tutto il territorio provinciale come illustrato dal grafico 1. Inoltre la Società gestisce 
completamente, per conto di terzi proprietari, 1.382 unità immobiliari.

      IL PATRIMONIO GESTITO

Distribuzione degli alloggi
per anno di costruzione
0
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Patrimonio gestito da Itea 
Grafico 1

10.692 
unità abitative

6.168 
unità non abitative

Unità immobiliari abitative
Il 90,2% degli alloggi gestiti è di proprietà della Società mentre il restante 9,8% appartiene ad Enti pubblici 
- tra cui la Provincia autonoma di Trento, i Comuni e lo Stato (grafico 2).

Titolarità delle unità immobiliari abitative 
Grafico 2

9.645
proprietà Itea

1.047
proprietà altri enti

Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione degli alloggi di proprietà di Itea Spa sulla base degli anni 
di costruzione, ed evidenzia come la percentuale maggiore degli immobili sia stata costruita prima 
dell’inizio del nuovo secolo. Questa analisi consente di tracciare non solo il grado di “vetustà” del 
patrimonio edilizio ma anche di delineare il ruolo che la Società ha, ed ha avuto, nell’evoluzione 
economica e sociale della comunità trentina.
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Distribuzione 
territoriale

del patrimonio 
gestito

da Itea Spa
Tabella 10
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Patrimonio e territorio

Nella tabella 1 è riportata la distribuzione del patrimonio gestito da Itea Spa sul territorio provinciale.

Comunità Territoriale 
Val di Fiemme

Comunità di 
Primiero

Comunità 
Valsugana e Tesino

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol

Comunità della 
Valle di Cembra

Comunità della 
Val di Non

Comunità della 
Valle di Sole

Comunità delle 
Giudicarie

Comunità 
Alto Garda e Ledro

Comun General 
de Fascia

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri

Comunità 
Rotaliana - Königsberg

Comunità della 
Paganella

Territorio
Val d’Adige

Comunità della 
Valle dei Laghi

Comune 
di Trento

Comunità della Vallagarina 
(compreso Comune di Rovereto)

                                       di cui nel 
                    Comune di Rovereto

97

40

305

513

55

236

80

254

1.378

14

29

432

11

99

138

4.502

2.506

1.637

10.689

0

0

1

0

0

0

1

1

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

3

97

40

306

513

55

236

81

255

1.378

14

29

432

11

99

138

4.502

2.506

1.637

10.692

46

31

145

327

35

125

61

58

772

14

26

175

4

108

84

2.373

1.784

1.306

6.168

143

71

451

844

90

361

142

313

2.150

28

55

607

15

207

222

6.875

4.290

2.943

16.860

0,85%

0,42%

2,67%

4,98%

0,53%

2,14%

0,84%

1,86%

12,75%

0,17%

0,33%

3,60%

0,09%

1,23%

1,32%

40,78%

25,44%

17,46%

100,00%
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Va precisato che il totale degli alloggi in gestione comprende, oltre a quelli gestiti per conto di altri enti, 
quelli inseriti nel libro cespiti della Società. Tali dati vengono aggiornati sulla base della data di 
accatastamento dell’unità immobiliare, che può talvolta divergere dall’effettiva data di consegna 
dell’immobile. La ragione di tale scostamento temporale è determinata dalla necessità di anticipare il più 
possibile la messa a disposizione degli alloggi agli Enti locali affinché possano provvedere all’assegnazione 
degli stessi. Alloggi che risultano consegnati nel 2018 possono essere stati quindi inseriti a libro cespiti già 
nel 2017, oppure alloggi che saranno consegnati nel 2019 risultano già a libro cespiti al 31/12/2018.
Si fa inoltre presente che i dati contenuti nei cespiti comprendono anche alloggi potenziali, in edifici non 
abitabili per i quali è prevista una ristrutturazione pesante (ruderi), e dunque non compresi nel totale dei 
10.689 alloggi destinati alla locazione, che per completezza vengono elencati nella tabella sottostante 
(tabella 2)
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Comunità di Valle N. Alloggi potenziali

Comunità della Valle di Cembra

Comunità della Val di Non

Comunità della Valle di Sole

Comunità Alto Garda e Ledro

Territorio Val d’Adige (compresi i 45 nel Comune di Trento)

Comunità Vallagarina (compresi i 45 nel Comune di Rovereto)

TOTALE

2

10

1

2

48

54

117

Distribuzione 
territoriale
degli alloggi 
potenziali, 
in edifici non 
abitabili per 
i quali è prevista 
una 
ristru�urazione 
pesante 
(ruderi). 
Tabella 2

Sul totale degli alloggi gestiti una percentuale (circa l’8,6%, vedi grafico 4) risulta priva di un contratto di 
locazione attivo.

Alloggi gestiti
Grafico 4

Contra�i a�ivi

Alloggi senza contra�o

8,5%
2016 2017 2018

91,5%

8,2%

91,8%

8,6%

91,4%
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Le motivazioni di sfittanza sono di diversa natura (vedi grafico 5):

• una discreta percentuale (28%) risulta in fase di assegnazione, ovvero gli alloggi sono pronti e sono stati 
segnalati agli Enti locali, o sono trattenuti da Itea Spa per far fronte ad esigenze particolari dell’utenza 
(cambio alloggio, alloggi parcheggio o altro);

• il 15% circa è rappresentato dagli alloggi posti nel piano di cessione o riconsegnati ingombri dagli 
inquilini;

• la percentuale preponderante (57%), sulla quale la Società si sta impegnando per ridurre i margini 
temporali di riconsegna, riguarda gli alloggi di risulta riconsegnati dagli ex assegnatari ed interessati da 
lavori.

De�aglio 
alloggi senza 

contra�o
Grafico 50
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Alloggi in 
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Alloggi di prossima assegnazione 
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vinil-amianto, usi diversi2016

550

200 148

2017
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221
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2018
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141

L’obiettivo di Itea Spa è di ridurre la percentuale degli alloggi di risulta interessati da lavori al 50% del totale 
degli alloggi privi di contratto attivo, soglia sotto la quale è oggettivamente difficile spingersi visto anche il 
trend di riconsegne annue (cfr. grafici 5 e 6).

Confronto 
alloggi 

riconsegnati 
vs assegnati

Grafico 60
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De�aglio 
alloggi
senza 
contra�o 
a�ivo
Tabella 3

La società
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La tabella successiva illustra nel dettaglio le motivazioni per cui gli alloggi al 31/12/2018 risultano privi di 
contratto.

Alloggi di prossima consegna 

di cui:

di prima assegnazione

di prossima assegnazione

34

164

Alloggi in ristru�urazione da risulta

di cui:

in lavorazione

in programmazione

254

265

Alloggi tra�enuti per usi diversi o per sostituzione 
pavimentazione in vinil- amianto

Alloggi in cessione o sgombero

di cui:

in cessione 60

25

116

in fase di sgombero 56

Alloggi indisponibili (tenuti a disposizione Società per cambi o altro) 60

198

519

Padergnone – Comune Vallelaghi
Consegna maggio 2018 

Intervento di restauro 
dell’ex casa cantoniera

7 alloggi a canone sociale 
Classe energetica B



fino a 30 anni

2,8%

oltre 65 anni

36%

da 51 a 65 anni

32,7%

da 31 a 50 anni

28,5%
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La media dei componenti dei nuclei familiari nel corso degli anni è sostanzialmente stabile, sia per i 
residenti negli alloggi della Società (2,46) che per la popolazione trentina (2,3). La tabella 4 riporta il 
dettaglio delle percentuali relative ai nuclei familiari residenti negli stabili Itea, suddivisi per numero di 
componenti e raffrontato ai dati provinciali. Dal confronto si evince che, rispetto alla media trentina, la 
percentuale delle famiglie composte da più di 4 componenti è più alta nei nuclei residenti negli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica: si registra infatti complessivamente un valore percentuale del 14% rispetto 
al 9% provinciale; così come risultano sovra-rappresentate le famiglie composte da un unico componente: 
il dato provinciale si attesta infatti al 30% contro il 36% dei nuclei Itea.

Al 31 dicembre 2018 le famiglie che risiedevano in alloggi Itea erano 9.774.

      GLI UTENTI

Confronto 
percentuale

dei nuclei 
familiari 

ITEA/PAT 
suddivisi per

numero di 
componenti

Tabella 4

NUMERI COMPONENTI

1 componente

2 componenti

3 componenti

4 componenti

5 componenti

maggiore di 6 componenti

TOTALE

27%

20%

1%

100%

PAT

18%

4%

30%

2016

28%

13%

5%

100%

10%

6%

38%

2017

28%

13%

6%

100%

10%

7%

36%

2018

27%

13%

7%

100%

10%

7%

36%

Anche la distribuzione degli assegnatari per età (grafico 7) rispecchia il trend provinciale e nazionale: un 
indice di invecchiamento della popolazione sempre più marcato, ed una ridotta propensione dei giovani ad 
abbandonare la famiglia d’origine. Gli assegnatari over 65 rappresentano il 36% dei nuclei residenti negli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, mentre gli intestatari di contratto under 30 sono meno del 3%. 

Distribuzione degli 
assegnatari per età

anno 2018
Grafico 7
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Il grafico 9 riporta la distribuzione degli assegnatari per anni di durata contrattuale. Il 49 % degli utenti 
risiede in alloggi Itea da più di 10 anni; il 32,5% degli inquilini (oltre 3.000 nuclei) sono assegnatari di un 
alloggio pubblico da meno di 5 anni. Ciò risulta evidente se si considera che in media la Società stipula 
annualmente oltre 600 contratti di locazione abitativa, compresi i cambi alloggi, i rientri ICEF, i subentri ed i 
contratti stipulati con inquilini che precedentemente avevano un contratto di natura temporanea.

Il 94% circa degli assegnatari risulta essere cittadino della Comunità Europea e, di questi, il 91,2% è 
cittadino italiano; solo il 6,1% è cittadino extracomunitario. 

Ci�adinanza
Grafico 8 

91,2%

Italiani

6,1%

Extra Comunitari

2,7%

Comunitari

Distribuzione degli
inquilini per 
durata contra�uale0

Grafico 9 
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La società

Una Società di Revisione attua il controllo contabile, mentre al Collegio Sindacale spetta il compito di 
vigilare sulla correttezza dell’amministrazione societaria. La Società adotta un modello organizzativo ex D. 
Lgs. 231/2001, in relazione al quale opera un Organismo di Vigilanza.

Per le attività di non diretta competenza del CdA, la gestione è delegata dal Presidente ai dirigenti.

Costituita ai sensi della L.P. n. 15/2005, Itea Spa è una società privata a controllo pubblico sottoposta da 
attività di direzione e coordinamento da parte della Provincia autonoma di Trento. Attua il programma di 
edilizia abitativa pubblica contenuto nel Piano Straordinario per l’Edilizia Abitativa Sociale 2007 - 2016.

Organigramma

La Società è gestita da un Consiglio di Amministrazione (CdA), ed ha al suo vertice il Presidente, che ne 
detiene la rappresentanza legale.

Con deliberazione del 4 luglio 2017 il Consiglio di amministrazione ha approvato la riorganizzazione 
aziendale che è divenuta operativa dal 1 agosto dopo trascrizione in CCIAA delle procure attribuite ai 
Dirigenti ed altri dipendenti. Di seguito l’organigramma societario al 31.12.2018.
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      IL PERSONALE

Stru�ura organizzativa e personale

CDA

U�cio 
Manutenzione

Centro-sud

U�cio 
Supporto e 
Proge�i di

manutenzione

U�cio 
Manutenzione

Nord e 
Proge�i di sviluppo

U�cio 
Impianti 

Certi�cazioni e 
Sicurezza

U�cio
Facility società 

di sistema

Dire�ore Generale
- da a�ivare -

Comitato di 
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Il 19% del totale del personale (25 unità) lavora in regime di part-time. Il 74% della forza lavoro della 
Società rientra nelle fasce d’età inferiore ai 55 anni (Tabella 5), mentre i dipendenti di Itea che vantano 
un’anzianità lavorativa superiore ai 10 anni costituiscono il 55% del totale (Tabella 6).

Al 31/12/2018 Itea conta 132 dipendenti di cui 64 dipendenti della Provincia autonoma di Trento messi a 
disposizione della Società e 68 dipendenti della Società.

Dipendenti Itea 
suddivisi per fasce
d’età e generalità
Tabella 5

Fasce di età 

< 45

45 - 55

Totale

> 55

Donne

22

33

67

12

Uomini

16

26

65

23

Totale

38

59

132

35

%

34%

45%

100%

26%

Si riscontra una tendenza ormai consolidata verso un livello di avvicendamento del personale piuttosto 
contenuto, che è sintomatico anche del buon attaccamento da parte del personale all’azienda ed esprime, 
in senso lato, una buona considerazione dell’ambiente lavorativo da parte dei dipendenti.
La distribuzione del personale per Settore di attività è rappresentata nel grafico 10.

Dipendenti Itea 
suddivisi per 
anzianità di 
servizio e 
generalità
Tabella 6

Anzianità di servizio*

0 - 10

11 - 20

> 30

21 - 30

Donne

30

15

9

13

Uomini

36

6

9

14

Totale

66

21

18

27

%

50%

16%

14%

20%

Totale 67 65 132 100%

* I dati utilizzati per il calcolo dell’anzianità di servizio, così come già indicato per gli anni precedenti, si riferiscono alla data di assunzione da parte di Itea 
Spa per gli ex dipendenti messi a disposizione dalla PAT che hanno scelto di diventare dipendenti della Spa e alla data di assunzione a tempo 
indeterminato per i dipendenti della Spa inizialmente assunti con contratto a termine.
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Suddivisione del personale
per Se�ore
Grafico 10
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La società
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In particolare, poi, dei 57 dipendenti laureati, 22 sono in possesso di laurea in ingegneria o architettura, 31 
in economia o giurisprudenza e 4 in altre materie.

La Società impiega personale qualificato con competenze specifiche in vari settori, quali quello tecnico, 
amministrativo, economico e giuridico.
Dei 132 dipendenti, 57 sono laureati, 69 hanno conseguito il diploma e 6 sono in possesso di licenza 
media (grafico 11).

Titolo di studio
Grafico 11

LICENZA 
MEDIA

DIPLOMA
SUPERIORE

LAUREA
INGEGNERIA

ARCHITETTURA

LAUREA
ECONOMIA

GIURISPRUDENZA

LAUREA
ALTRE 

MATERIE

69 6

57

22 31 4

La società



Il bilancio della Società al 31 dicembre 2018, redatto secondo le prescrizioni civilistiche, si compone degli schemi dello 
Stato Patrimoniale, del Conto Economico e della Nota Integrativa ed è accompagnato dalla Relazione sulla Gestione.
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      IL BILANCIO DI ESERCIZIO

ATTIVO PASSIVO E NETTO

2016 2017 2018

929.955.016 931.306.986 932.574.389A) PatrimonioA) Crediti 
     vs soci

STATO PATRIMONIALE

2016 2017 2018

B) Immobilizzazioni

- immateriali

- materiali

- �nanziarie

Totale B)

1.266.363 1.584.892 2.021.440

1.127.552.190 1.126.092.863 1.122.095.118

49.305 24.080 13.053

1.128.867.858 1.127.701.835 1.124.129.611

C) A�ivo 
     circolante

- crediti

- a�ività
  �nanziarie

- disponibilità
   liquide

- imm. mater.
   destinate 
   alienazione

Totale C)

D) Ratei e 
risconti

D) Debiti

E) Ratei e
     risconti244.695.750 237.182.442 232.821.655

10.744.232 20.342.370 25.786.124

391.148 136.467

255.926.148 257.915.960 258.744.246

53.295 106.966 220.605

B) Fondi per 
rischi e oneri 4.995.928 3.626.377 2.617.118

C) TFR 58.671 73 17

271.406.483 265.200.948 256.619.126

178.431.203 185.590.377 191.283.812

TOTALE 
ATTIVO

TOTALE 
PASSIVO1.384.847.301 1.385.724.761 1.383.094.462 1.384.847.301 1.385.724.761 1.383.094.462

486.166

La società
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straordinaria su immobili di proprietà della Provincia autonoma di Trento e dello Stato, che la Società gestisce;
• una riduzione delle immobilizzazioni materiali, per il maggiore costo dell’ammortamento annuo rispetto alle 

manutenzioni straordinarie effettuate;
• una riduzione complessiva dei crediti, dovuti alla riduzione dei crediti verso utenti, dei crediti verso controllante per 

l’incasso dei contributi in conto investimento scaduti nell’anno e dei crediti tributari;
• un incremento delle disponibilità liquide;
• un incremento dei ratei e risconti attivi, per la contabilizzazione in base al principio di competenza.
Nelle voci del passivo si evidenzia:
• tra i fondi per rischi ed oneri, una riduzione, sia del fondo imposte differite per l’utilizzo di quanto accantonato in anni 

precedenti, che degli altri fondi (rischi cause legali e futuri accertamenti fiscali);
• tra i debiti, la riduzione delle obbligazioni per il pagamento della rata annua del prestito, la riduzione della posizione 

debiti verso soci per finanziamenti, determinata dal pagamento della rata a rimborso del finanziamento dalla Provincia 
autonoma di Trento e la riduzione dei debiti verso fornitori; i debiti verso la controllante sono aumentati per la 
concessione nell’anno di contributi per interventi di costruzione e manutenzione straordinaria;

• un aumento nella voce “ratei e risconti”, per effetto della contabilizzazione dei contributi provinciali sugli investimenti 
dell’anno.

Si sottolinea come la differenza che si rileva fra l’esposizione debitoria ed i crediti indicati a bilancio sia determinata dalla 
modalità di contabilizzazione adottata per la rilevazione dei contributi concessi dalla Provincia autonoma di Trento. 
Infatti, nei crediti, sono rappresentate le somme non ancora erogate dalla Provincia, in quanto non scadute in base al 
piano di erogazione deliberato, mentre nei debiti sono indicate, sia la somma che la Società deve ancora corrispondere 
all’obbligazionista per il prestito obbligazionario in essere, sia il debito verso il Socio per il finanziamento ottenuto, sia 
l’ammontare dei contributi assegnati dalla Provincia autonoma di Trento a fronte dei quali non sono state ancora 
sostenute le spese per l’investimento oggetto del contributo.

La società

Note allo Stato Patrimoniale

L’analisi dello Stato Patrimoniale attivo della Società rileva, tra i movimenti principali:
• un incremento delle immobilizzazioni immateriali, per interventi in corso di esecuzione di manutenzione 
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0 0 0

12.127 (144.187) (6.742)

4.873.029 3.596.678 3.444.697

(2.926.827) (2.244.711) (2.177.296)

2016 2017 2018

21.168.139 20.298.402 20.161.783

429.461 317.839 219.485

22.511.795 20.923.596 20.233.838

72.895 33.497 20.126

21.195.382 19.440.475 18.808.318

42.792.982 40.056.716 39.189.586

3.457.823 3.105.169 3.334.325

9.748.113 10.096.603 10.045.976

2.141.454 2.156.986 2.103.882

37.932.080 36.315.851 35.738.147

0 0 0

1.946.202 1.351.967 1.267.401

a) VALORE DELLA PRODUZIONE

      1) ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi

      2) var. rim. prodo�i in corso di lavorazione

      3) var. rim. prodo�i in corso su ordinazione

      4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

      5) altri ricavi e proventi

TOTALE A)

B) COSTO DELLA PRODUZIONE

      6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

      7) per servizi

      8) per godimento beni di terzi

      9) per il personale

    10) ammortamenti e svalutazioni

    11) var. rim. materie prime, sussidiarie, …

    12) accantonamenti per rischi

    13) altri accantonamenti

    14) oneri diversi di gestione

TOTALE B)

TOTALE (A – B)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATT.TA’ FIN.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

    20) Imposte sul reddito d’esercizio

UTILE / PERDITA D’ESERCIZIO

4.860.902 3.740.865 3.451.439

0 0 0

0 0 0

0 0 0

La società
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Dall’analisi del Conto Economico, per quanto riguarda i ricavi, si rileva una riduzione del valore della produzione 
dovuto principalmente alla riduzione dei ricavi da canoni di locazione alloggi per effetto dell’ICEF degli inquilini 
assegnatari.
Per quanto riguarda i costi, si evidenzia una riduzione dei Costi per servizi.
Si rammenta inoltre come Itea Spa, nell’esercizio della sua attività ordinaria, pone in essere sia operazioni soggette a 
regime di esenzione da imposta sul valore aggiunto, che operazioni soggette al regime di imponibilità. La coesistenza di 
queste realtà determina, ai sensi dell’art. 19 bis comma 5 DPR 633/72, un diritto alla detrazione parziale (pro rata), che 
può variare in base all’incidenza delle operazioni imponibili sulle operazioni esenti. Nell’anno 2018 l’attività posta in 
essere dalla Società ha generato un pro rata di detraibilità IVA del 35%.
Il bilancio chiude con un utile ante imposte di euro 3.444.697 ed un utile dopo le imposte di euro 1.267.401.

Note al Conto Economico

IRES

IRAP

IMPORTO TOTALE

Euro 2.897.383,00

Euro 138.177,00

Imposte correnti a bilancio 
Tabella 7

L’analisi per indicatori di risultato, che tradizionalmente è utilizzata per le società, si rivela, come vedremo 
successivamente, poco significativa per Itea Spa, data la natura della attività della stessa a prevalente caratterizzazione 
sociale. Infatti, la Società offre i propri servizi ad una clientela tipicamente “sociale” alla quale viene applicato un canone 
“legale” determinato dall’Ente pubblico di riferimento; è pertanto preclusa ogni possibilità di intervenire sulla 
remunerazione della rendita immobiliare. La Società, al fine di garantire il soddisfacimento della domanda abitativa 
sociale, opera nel settore immobiliare da un lato attraverso acquisizioni e costruzioni, dall’altro attraverso l’attività di 
manutenzione del patrimonio abitativo. Tali attività implicano cospicui investimenti in termini di risorse finanziarie, dato 
questo che, messo in relazione ai risultati ottenuti in termini di fatturato e di Reddito operativo lordo, risulta, per le 
ragioni sopra esposte, scarsamente significativo. Infine, è da sottolineare che gli stessi costi strutturali sostenuti dalla 
Società hanno scarsi margini di flessibilità, in quanto adeguatamente dimensionati rispetto ai volumi di attività richiesti.

Analisi degli indicatori di risultato finanziari

La società
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INDICI

ROE

Descrizione

Indica la remunerazione del 
capitale proprio investito in

azienda

Rapporti

RISULTATO NETTO

CAPITALE PROPRIO

2017

0,15%

2018

0,14%

Commenti

Il rendimento o�erto al 
socio dall’investimento in 

a�ività produ�ive è 
del 0,14%

ROI
Indica la redditività del 

capitale investito (pari al 
totale a�ivo) nella Società

EBIT

CAPITALE INVESTITO
0,27% 0,25%

Il rendimento dei mezzi 
investiti in azienda 
aumenta al 0,25%

ROS
Indica il ricarico applicato

dall’azienda per la 
determinazione del prezzo

EBIT

RICAVI NETTI
9% 9%

Su € 100 fa�urati, 
€ 91 sono assorbiti

dai costi

LEVERAGE
Indica il rapporto fra

capitale proprio e capitale
investito (pari al totale a�ivo)

CAPITALE INVESTITO

CAPITALE PROPRIO
1,49 1,48

Rispe�o allo scorso 
anno non si rilevano

signi�cative di�erenze

AT

assets 

turnover

Indica la velocità con cui si
rinnova il capitale (pari al 

totale a�ivo) investito 
rispe�o al fa�urato

RICAVI NETTI

CAPITALE INVESTITO
2,89% 2,83%

La proporzionalità 
esistente fra fa�urato e

capitale investito è 
calata rispe�o all’esercizio

precedente

Indici di redditività

Indici di produ�ività

INDICI

Indicatori di 
produ�ività

(costo 
personale)

Descrizione

Indica l’incidenza del costo
del personale sul fa�urato

Rapporti

ONERI PERSONALE

RICAVI NETTI

2017

7,8%

2018

8,5%

Commenti

L’incidenza del costo 
del personale sul fa�urato 
è leggermente aumentata 
rispe�o allo scorso anno

Indica la rilevanza del costo 
del personale (al ne�o delle
capitalizzazioni) sul costo 

della produzione

ONERI PERSONALE
NETTO CAPITALIZZAZIONI

COSTO DELLA 
PRODUZIONE

7,7% 8,7%
Il costo del personale 
rappresenta l’8,7%del 

totale dei costi 
della produzione

Indicatori di 
produ�ività
(incidenza

costo 
personale)

La società
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INDICI

Indicatori
incidenza 

imposizione
�scale sui 
ricavi della 
gestione

cara�erstica

Descrizione

Indica la percentuale di 
imposizione �scale rilevata

sui ricavi della gestione
cara�eristica

Rapporti

IMPOSTE CORRENTI

RICAVI DELLE VENDITE 
E DELLE PRESTAZIONI 

DI SERVIZI

2017

15%

2018

14%

Commenti

Nel 2018 i ricavi 
da gestione cara�eristica 

sono assorbiti per il 14% da 
imposte IRES, IRAP e correnti

Indica l’ammontare medio
annuo ricavi per unità
immobiliare (alloggi e 

altre unità immobiliari)

RICAVI DELLE VENDITE 
E DELLE PRESTAZIONI 

DI SERVIZI 

UNITA’ IMMOBILIARI IN
GESTIONE

€ 1.210 € 1.188
In media ogni unità 
immobiliare gestita 

(di proprietà e di terzi)
genera ricavi per € 1.188 

all’anno

Indica l’ammontare medio
annuo degli oneri �scali

per unità immobiliare (alloggi 
e altre unità immobiliari)

IMPOSTE CORRENTI

UNITA’ IMMOBILIARI
 IN GESTIONE

€ 181 € 161

In media per ogni unità 
immobiliare gestita 

(di proprietà e di terzi)
gli oneri �scali assorbono i 

ricavi della gestione 
cara�eristica

per € 161 annui

Indica l’ammontare medio
annuo dei costi del personale

(al ne�o delle capitalizzazioni)
per unità immobiliare (alloggi 

e altre unità immobiliari)

ONERI PERSONALE 
NETTO CAPITALIZZAZIONI

UNITA' IMMOBILIARI 
IN GESTIONE

€ 166 € 183

In media ogni unità 
immobiliare gestita 

(di proprietà e di terzi) 
assorbe per € 183 annui i 

ricavi della gestione 
cara�eristica

Indica l’ammontare medio
annuo degli altri costi della

produzione per unità 
immobiliare (alloggi e 

altre unità immobiliari)

ALTRI COSTI 
DELLA PRODUZIONE

UNITÀ IMMOBILIARI 
IN GESTIONE

€ 1.378 € 1.317

In media ogni unità 
immobiliare gestita 

(di proprietà e di terzi) 
assorbe per € 1.317annui i 

ricavi della 
gestione cara�eristica

Indicatori
incidenza 

imposizione
�scale sul

totale delle
unità immob. 

gestite

Indicatori
incidenza 

costo
personale sul 
totale delle

unità immob. 
gestite

Indicatori
incidenza 

 altri costi della 
produzione

sul totale delle 
unità immob. 

gestite

INDICI Descrizione Rapporti

ATTIVITÀ CORRENTI

PASSIVITÀ CORRENTI

2017

70%

2018

69%

Commenti

Rispe�o allo scorso 
anno si rileva un miglioramento 

della capacità di far 
fronte agli impegni a breve 

(valore soglia >100%)

CAPITALE NETTO

TOTALE PASSIVO E NETTO

0,7 0,7

Il valore si colloca al di sopra 
della soglia di riferimento pari 

allo 0,66 che indica una 
buona capacità 

di sviluppo della Società

Indicatori
di liquidità
(Acid test)

Indice
di 

autonomia

Indica la capacità delle a�ività
a breve di far fronte 
agli impegni a breve

Indica il grado di autonomita
�nanziaria (capacità di 

�nanziare gli investimenti 
in proprio)

Indici economici

Indici finanziari

Indicatori
incidenza 

ricavi gestione
cara�eristica
sul  numero 
delle unità 
immobiliari
in gestione

La società
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Lo scopo della rendicontazione sociale è quello di tenere informati i portatori di 
interesse, che variamente si rapportano ad Itea Spa in ragione del loro ruolo e della 
natura delle loro attività, rispetto ai risultati della gestione riportati nell’anno in 
esame. Tale rendicontazione è però vincolata, nella chiave di lettura, al rispetto dei 
valori fondanti che la Società si è data e secondo i quali conforma la sua azione e, più 
concretamente, alla capacità che la stessa ha manifestato, nell’espletare le sue 
funzioni, di conformare le proprie specifiche attività a tali valori.
Il tutto secondo una logica di completezza dell’informazione e di trasparenza, volta a 
soddisfare non solo l’interlocutore qualificato, ma anche un pubblico generico.
Per questo, il Bilancio sociale cerca di rivolgersi ai propri stakeholders, tramite la 
presente relazione, in una forma che sia il più possibile accessibile e disponibile per la 
generalità degli interlocutori, agevolando la lettura dei dati e delle informazioni, se 
del caso, con tabelle, grafici, medie e proiezioni atte a favorire la valutazione e la 
comprensione del grado di sostenibilità delle attività svolte da Itea Spa.

Relazione Sociale

27
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La società

Valore per l’azionista

Misura i risultati ottenuti con l’adozione di 
strategie e azioni, condivise con il socio unico - 
la Provincia autonoma di Trento - per 
rispondere al bisogno casa attraverso elevati 
livelli di welfare e un uso razionale e meglio 
finalizzato delle risorse pubbliche disponibili per 
la crescita e la valorizzazione dell’offerta 
abitativa.

LA RISPOSTA AL BISOGNO 
CASA, AL CENTRO DELLA 
NOSTRA MISSIONE

Valore per l’utente
Misura la qualità del servizio all’utenza. 
Una volta soddisfatta la domanda di alloggio 
pubblico, di fatto, la Società diviene il punto 
di riferimento sia per la risoluzioni di 
problematiche legate alla gestione dei 
contratti di locazione e agli interventi di 
manutenzione degli immobili, sia per le 
questioni socio-relazionali connesse alla 
convivenza, alla sicurezza e alla qualità 
dell’abitare.

VIVERE E ABITARE IL 
MONDO ITEA AL SERVIZIO 
DI TUTTI

Mappa dei valori

Valore per il 
cliente interno
Misura i benefici in termini di efficacia ed 
efficienza generati dall’ottimizzazione 
organizzativa e operativa dei processi interni. Il 
miglioramento continuo e una maggiore sinergia 
tra i diversi settori della Società, permettono una 
gestione più snella delle pratiche amministrative e 
una comunicazione trasparente e accessibile 
all’utenza.

QUALITÀ DEI PROCESSI 
LAVORATIVI, UN NOSTRO 
OBIETTIVO STRATEGICO
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Relazione Sociale

Valore per i dipendenti
Misura l’investimento della Società nella 
qualificazione delle capacità individuali e delle 
conoscenze delle risorse umane. Una 
pianificazione attenta della formazione del 
personale e il concreto riconoscimento 
dell’apporto di ognuno, favoriscono la 
condivisione della missione aziendale a tutti i 
livelli.

LA PERSONA, 
RISORSA DEL 
NOSTRO SISTEMA

Misura gli effetti dell’agire responsabile che, in 
maniera diffusa e sul fronte sia ambientale che 
sociale, investono la comunità. L’impegno della 
Società sul versante dello sviluppo sostenibile è 
crescente e mira a divenire un riferimento 
sicuro e qualificato per la comunità trentina.

AMBIENTE, BENESSERE
E SVILUPPO

Valore per la comunità
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La società

Utenti

Essi svolgono un ruolo 
determinante nella 
definizione e realizzazione 
degli obiettivi aziendali e 
richiamano la Società ai 
principi di efficacia ed 
efficienza del servizio e 
trasparenza e accessibilità 
dell’informazione.

Dipendenti

Risorse indispensabili per 
dare operatività alla 
missione aziendale essi, 
con il corretto e 
responsabile svolgimento 
delle proprie attività, 
attribuiscono valore 
aggiunto al servizio di 
edilizia abitativa.

Fornitori

Coinvolti nel processo 
produttivo sia per gli 
interventi di edilizia, sia 
per gli interventi di 
manutenzione e fornitura 
dei servizi all’abitazione, 
essi necessitano di un 
rapporto basato sui 
principi di economicità, 
affidabilità e trasparenza 
contrattuale.

Terzo se�ore

Affianca e supporta 
l’attività della Società per 
garantire alti livelli di 
welfare nelle politiche 
dell’abitare garantendo 
imparzialità e continuità 
del servizio.

Stakeholder
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Relazione Sociale

Azionista

Quale incaricato 
d’indirizzo, fissa le priorità 
e il quadro delle regole in 
cui Itea deve operare per 
garantire l’attuazione dei 
programmi di edilizia 
abitativa.

Pubblica 
amministrazione

Attori territoriali con cui la 
Società giornalmente 
dialoga e collabora, in 
un’ottica di sinergia, per 
dare soluzione ai problemi 
legati al bisogno casa.

Colle�ività

Beneficiaria diretta e 
indiretta delle azioni che la 
Società mette in atto; 
valuta il valore in termini di 
utilità sociale e di 
miglioramento della qualità 
della vita sul territorio. 

Ambiente

Interlocutore ricettivo che 
impegna la Società nella 
ricerca continua di uno 
sviluppo sostenibile 
mediante la progettazione 
e l’attuazione di interventi 
che siano rispettosi 
dell’ambiente e che 
salvaguardino, per quanto 
possibile, l’esistente.
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Il principale ruolo di Itea Spa all’interno dello schema designato dalla normativa 
provinciale in materia di politica della casa è quello di mettere a disposizione delle 
Comunità territoriali competenti gli alloggi da locare agli aventi diritto.
La Società attua processi diversificati per raggiungere tale scopo, quali la costruzione 
e la ristrutturazione ex novo di edifici, l’acquisto sul libro mercato di appartamenti o 
di interi compendi immobiliari e soprattutto la reimmissione nel circuito locativo 
degli alloggi riconsegnati dagli ex - inquilini.
La missione che la politica per la casa affida alla Società è quella di perseguire obiettivi 
di sviluppo e crescita dell’offerta abitativa nel rispetto, in primo luogo, di principi di 
equità sociale e di attenuazione del disagio abitativo e, in secondo luogo, nella 
tensione continua verso obiettivi, anche di medio e lungo periodo, di efficienza ed 
efficacia dell’azione, in conformità con le direttive strutturali che la Provincia assegna 
alle società ed ai suoi enti strumentali nell’ottica del risparmio dei costi, 
dell’efficientamento e del miglioramento continuo del servizio all’utenza.
Gli obiettivi di gestione e sviluppo dell’offerta abitativa vengono perseguiti attraverso 
la messa a disposizione di alloggi per la locazione, prevalentemente a canone 
sostenibile ma anche, come previsto dalle linee programmatiche provinciali, a 
canone moderato e, in quota minore e per casi particolari, a canone concordato.
Pur in compresenza di andamenti economici del settore edilizio non favorevoli 
quand’anche, in un recente passato, recessivi, la Società impiega le risorse di cui 
dispone per garantire, ove possibile, l’incremento dell’offerta abitativa puntando 
anche ad ottimizzare i processi di manutenzione del patrimonio esistente, in modo 
da generare valore anche attraverso il processo di ricircolo verso la comunità 
richiedente alloggi, mantenendo la massima attenzione anche ai profili gestionali del 
patrimonio da mantenere in termini di innovazione risparmio energetico.

LA RISPOSTA AL 
BISOGNO CASA, 
AL CENTRO DELLA 
NOSTRA MISSIONE 
Valore per l’azionista
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Itea Spa è una società soggetta all’attività di controllo e 
coordinamento da parte della Provincia autonoma di 
Trento, suo socio unico. Pertanto, al pari degli altri 
organismi che fanno parte del gruppo societario della 
Provincia, Itea Spa è tenuta a conformarsi alle direttive 
che riceve, sia per quanto riguarda le disposizioni a 
carattere permanente e strutturale, sia per quanto attiene 
a direttive appositamente emanate a riscontro di esigenze 
contingenti, quali sono ad es. quelle che essa adotta per il 
contenimento della spesa per il raggiungimento di 
obiettivi finanziari connessi con le annuali manovre di 
bilancio.
Il quadro delle direttive, così complessivamente 
delineato, fornisce la cornice entro la quale la Società 
orienta le sue attività al perseguimento dei propri 
obiettivi, in linea con le strategie di gruppo della Provincia.
Il 2018 è stato un anno di consolidamento per quanto 
attiene al quadro di attuazione delle direttive adottate con 
le delibere della giunta provinciale n. 1134 e n. 1135 del 
2017. Con la loro attuazione è cominciato anche presso 
la Società il processo di recepimento delle disposizioni 
previste nel D. Lgs. 175/2016, testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica. Adottate le modifiche 
statutarie obbligatorie per il 2017, Itea Spa ha dato 
sviluppo, in particolare, agli adempimenti previsti dalla 
citata deliberazione n. 1634/2017. Segnatamente, a 
partire dal 2017, ha provveduto all’adempimento di tutti 
gli oneri informativi stabiliti dalle citate direttive 
relativamente a: segnalazioni periodiche, bilanci, 
programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, 
altra documentazione obbligatoria richiesta dal D. Lgs. 
175/2016. Ha poi provveduto ad adottare misure 
specifiche per l’efficientamento, definite in dettaglio dalla 
del. G.P. n. 1634/2017, predisponendo inoltre i necessari 
approfondimenti organizzativi per real izzare i 
regolamenti interni volti a garantire conformità dell’attività 

ATTUAZIONE E SVILUPPO 
DELLE DIRETTIVE PROVINCIALI

della Società alle norme di tutela della concorrenza, alle 
norme di tutela della proprietà industriale ed intellettuale 
nonché per realizzare programmi di responsabilità 
sociale d’impresa in conformità alle raccomandazioni 
dell’Unione europea.
Il complesso di tali iniziative prevede comunque il vaglio 
da parte della Provincia autonoma di Trento, nel quadro 
dell’attività di gestione coordinata e organizzazione delle 
società di cui alla succitata delibera.
Per quanto attiene invece l’attuazione del complesso 
delle direttive di carattere generale della Provincia, Itea 
Spa ha impostato ed effettuato tutte le attività 2018 nel 
pieno rispetto da quanto previsto dal corpus delle 
deliberazioni G.P. n. 205/2016, n. 1873/2016 e n. 
2086/2016 e ss.mm.ii., che dispongono in materia di 
dotazioni e spesa per il personale, di trasparenza e 
controlli interni.
Anche per il 2018 Itea Spa ha portato avanti l’attuazione 
degli interventi già delineati nel Piano Straordinario 2007-
2016, proseguendo così nella realizzazione degli obiettivi 
in materia di edilizia abitativa sociale da esso stabiliti.
Le tabelle riportate di seguito evidenziano l’affermazione 
ed il consolidamento dei processi di manutenzione 
straordinaria e, in particolare, della realizzazione degli 
alloggi di risulta come elemento caratterizzante e 
strumento principale di attuazione degli obiettivi di Piano, 
anche in rapporto al calo delle iniziative di costruzione e di 
acquisto degli immobili imposto dai cicli economici 
negativi di settore che, ultimamente, anche l’edilizia 
residenziale pubblica ha dovuto registrare. Si sono 
pertanto consolidati gli obiettivi operativi finalizzati al 
miglioramento qualitativo ed anche quantitativo dei 
processi di risulta.
Nelle successive tabelle vengono dunque riportati i 
risultati raggiunti nel corso del 2018 e riassunti quelli 
perseguiti da inizio Piano.

Valore per l’azionista
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9

 AL 31.12.2018

ANNO 2018

17825

2

124 28 1

1

13

16

19233 2 27 144 21

9

13018

13

9544 77 3

1

32 1 6

1

256 497 2 4 12 2

42

 AL 31.12.2018

ANNO 2018

COMUNITÀ 
DELLA 
VAL DI NON

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

MAGNIFICA 
COMUNITÀ 
ALTIPIANI CIMBRI

COMUNITÀ 
ALTA VALSUGANA 
BERSNTOL

COMUNITÀ 
ROTALIANA 
KÖNIGSBERG

COMUNITÀ 
DELLA 
VAL DI FIEMME

COMUN 
GENERAL 
DE FASCIA

COMUNITÀ 
ALTO GARDA 
E LEDRO

COMUNITÀ 
DELLE 
GIUDICARIE

COMUNITÀ DI 
PRIMIERO

AL 31.12.2017 2017

57

855

4.541

34

85

173

5.745

0

32

369

10

4

28

443

Canone sociale realizzazioni

Canone sociale risulta

Canone concordato realizzazioni

Canone concordato risulta

Canone moderato realizzazioni

Canone moderato risulta

Piano straordinario 
per l’edilizia 
abitativa sociale 

8

2 8 10

7

1
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11 1 16 11

17
148148

Totale al 31.12.2018

37

149

43137 19 14

17

15532 1 3

4

1684120

7

COMUNITÀ 
DELLA 
VAL DI SOLE

COMUNITÀ 
DELLA 
VALLAGARINA

COMUNITÀ 
BASSA VALSUGANA 
E TESINO

COMUNITÀ 
DELLA 
VAL DI CEMBRA

COMUNITÀ 
DELLA 
VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ 
DELLA 
PAGANELLA

308 2.291 35 79 11

1 129 1 12 75

61 720 10 34 420

COMUNE
DI TRENTO

COMUNE
DI ROVERETO

COMUNITÀ DELLA
VALLE DI SOLE

COMUNITÀ DELLA
VAL DI NON

COMUNITÀ DELLA
PAGANELLA

COMUNITÀ DELLA
VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ DELLE
GIUDICARIE

COMUNITÀ 
ALTO GARDA E LEDRO

COMUNITÀ DELLA
VALLAGARINA

COMUNE
DI ROVERETO

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

COMUNE
DI TRENTO

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTIPIANI CIMBRI

COMUNITÀ 
ROTALIANA 

KÖNIGSBERG

COMUNITÀ ALTA VALSUGANA
E BERSNTOL

COMUNITÀ DELLA
VAL DI CEMBRA

COMUNITÀ BASSA VALSUGANA
E TESINO

COMUNITÀ DELLA
VALLE DI FIEMME

COMUNITÀ
DI PRIMIERO

COMUN GENERAL
DE FASCIA

Riepilogo dei finanziamenti 
al 31.12.2018

Totale finanziamenti previsti
€ 817.514.551,56

Totale finanziamenti erogati
€ 241.574.510,14

Totale investimenti consuntivati
€ 314.244.230,64

Valore per l’azionista

30
148

41

25

188

268

24

158

3

207

61
2.291

153

13

849
788

492

30

6
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L’avanzamento nell’attuazione del Piano Straordinario è illustrato nella tabella di seguito riportata che indica in sintesi i 
relativi dati, distinti per anno di riferimento e per numero di alloggi di risulta e di nuova costruzione. La rappresentazione 
grafica è invece esclusivamente dedicata allo sviluppo del Piano relativo agli alloggi destinati al canone sociale, distinti 
secondo le medesime categorie sopra citate.
Va chiarito che, rispetto al totale delle unità “prodotte” in avanzamento del Piano, il numero dei contratti stipulati in 
corso d’anno può risultare differente: ciò in ragione del fatto che i contratti effettuati nel 2018 possono essere stati 
stipulati su alloggi prodotti nel 2017 o, anche, che gli alloggi resisi disponibili nel 2018 possono essere da assegnare nel 
corso del 2019.

Riepilogo degli alloggi di nuova costruzione o di risulta prodo�i dal 2007 
Tabella 8

Nuove costruzioni

Risulta

TOTALE

2007

36

329

365

2008

168

332

500

2009

188

364

552

2010

68

388

456

2011

67

396

463

2012

93

346

439

2013

114

288

402

2014

10

234

244

2015

159

534

693

2016

65

577

642

Totale

1.085

4.660

5.745

140,00%

120,00%

100,00%

80,00%

60,00%

40,00%

20,00%

0,00%

Percentuali a�uazione Piano Straordinario 2007 - 2016 (Canone Sociale) aggiornamento al 31.12.2018
Grafico 12

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Nuove costruzioni Risulta TOTALE

A livello più strettamente tecnico, va inoltre precisato che la rendicontazione qui presentata si discosta leggermente da 
quella contenuta nel “Rendiconto al Piano Straordinario”, in quanto in tale sede vengono rendicontate appunto le 
grandezze finanziarie riferite agli interventi ed al relativo numero di alloggi, imputate a bilancio secondo il criterio della 
cassa, cioè delle somme spese a tutto il 2018 per le iniziative in parola che contano, nello specifico, la realizzazione di 
725 alloggi.
Come già accennato più sopra, il trend economico registrato negli anni più recenti non ha permesso uno sviluppo 
edilizio nel senso delle nuove realizzazioni, siano esse per nuova costruzione o ristrutturazione. In ragione di ciò, la 
Società ha impostato le sue strategie operative indirizzando le proprie risorse alle attività di conclusione degli interventi 
su cantieri già avviati, non dando seguito a quegli interventi che si trovavano in fasi di progettazione/appalto. Si sono 
comunque perfezionati i processi necessari per dare attuazione, in futuro, agli interventi già pianificati.
Già dall’anno scorso, non di meno, per diversi interventi che presentavano vari gradi di progresso nella progettazione è 
stata impostata, con il “Piano strategico triennale 2018-2019-2020”, una ridefinizione di detti interventi, attualmente al 

2017

57

489

546

2017

83,28%

23,30%

14,42%
6,08%

44,38%
37,32%

30,48%

74,58%
64,03%

53,92%
50,08%

La società

2018

60

383

443

2018

89,97
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vaglio della Provincia autonoma di Trento. Va specificato, al proposito, che detti interventi sono in generale complessi e 
che richiederanno, in prospettiva, un tempo di realizzazione piuttosto ampio, strutturato su più annualità.
Di seguito si riporta dunque la situazione degli interventi in corso, attualizzata secondo la revisione presentata nel “Piano 
strategico triennale 2018-2019-2020”.

STADI DI AVANZAMENTO

Acquisizioni immobili

Proge�azione nuove costruzioni

Proge�azione edi�ci da ristru�urare

Totale proge�azione

Interventi in appalto su nuove costruzioni

Interventi in appalto su edi�ci da ristru�urare

Totale interventi in appalto

Interventi in corso su nuove costruzioni

Interventi in corso su edi�ci da ristru�urare

Totale interventi in corso

Interventi ultimati su nuove costruzioni

Interventi ultimati su edi�ci da ristru�urare

CONSEGNE EFFETTUATE NELL’ANNO

Consegne su nuove costruzioni

Consegne su edi�ci ristru�urati

Acquisti da privati

Consegne su risulta

Totale alloggi consegnati

Totale acquisti

Totale proge�azione

Interventi in appalto su nuove costruzioni

Totale interventi in appalto

Totale interventi in corso

Consegne e�e�uate nell’anno

Consegne su nuove costruzioni

Totale interventi ultimati

Totale alloggi consegnati

al 2016 al 2017

409¹

399

141

70

9

60

16

76

17

2016

60

3

2

Quadro di sintesi

1. Compresi 60 alloggi permutati con P.A.T. | 2. Di cui 1 alloggio acquistato da privati

INCREMENTO E GESTIONE
DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE
Gli acquisti, la proge�azione, i cantieri e le realizzazioni

75

577

469

150

619

0

0

0

14

0

14

12

97

2017

36

21

-

85

489

546

INCREMENTO E GESTIONE
DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE

al 2018

411¹

462

150

612

0

0

0

14

0

14

-

39

2018

47

12

1

39²

383

443

Valore per l’azionista
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      Gli acquisti
A tutto il 2018 risultano 411 gli alloggi acquisiti che sono già stati consegnati o in fase di prossima consegna. Di 
seguito il dettaglio di fase.

TIPOLOGIA

Acquisizioni in corso o in fase di perfezionamento

Acquisti perfezionati

Altre acquisizioni

TOTALE

al 2016

-

359

50

409

al 2017

-

359

50

409

al 2018

-

361

50

411

      Totale acquisti perfezionati
FASE COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

Mori Casa Sano

Mori Casa Sano

Via Maioliche

Via S. Pio X

Taio

Malé

Trento - Torre 11

Via Mori Stazione

Rovereto

Ala - Serravalle

Revò

Pomarolo

Albiano

Melta di Gardolo

Caldonazzo

Pergine Valsugana

Isera

Pergine Valsugana

S. Orsola

Roveré della Luna

Avio

Gardolo

Trento

Comunità della Vallagarina

Comune di Trento

Comune di Rovereto

Comune di Trento

Comune di Trento

Comune di Rovereto

Comune di Rovereto

Comunità della Vallagarina

Comunità della Val di Non

Comunità della Vallagarina

Comunità della Valle di Cembra

Comune di Trento

Comunità della Vallagarina

Comunità Rotaliana - Koenigsberg

Comunità della Vallagarina

289/R

da privato

277/R

912

302/R

925

da privato

da privato

901

903

306/R

916

918

906

611

da privato

922

da privato

924

909

928

907

Permuta 

5

1

40

24

6

7

1

1

36

23

7

5

5

39

20

3

10

1

7

23

6

28

60

1

1

1

Totale acquisti perfezionati

Acquisto 
perfezionato

Cantieri

Proge�azione

Consegna 2010

Consegna 2012

Consegna 2013

Consegna 2014

Consegna 2015

361

Comunità della Val di Non

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità della Val di Non

Comune di Trento

Comunità della Vallagarina
Mori Casa Sano

Mori Casa Sano da privato

289/R 5

1

La società

Consegna 2016

Consegna 2018

Comune di Trento

Comunità Vallagarina

Comune di Trento

Trento - Torre 11 da privato

da privato

da privato
Mori

Trento - Torre 11
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      Altre acquisizioni

FASE COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ ALLOGGI

Riva del Garda - Alù

Arco - Permuta 

Pergine Valsugana

Ala - Cazzanelli

Aldeno - Castel delle Flecche

Comunità Alto Garda e Ledro

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità della Vallagarina

Territorio Val d’Adige

8

35

1

1

5

Totale altre acquisizioni

Altre
acquisizioni

50

540

Nuove costruzioni

2016 2017 2018

619 612Totale

469399 462

      La proge�azione

Ristru�urazioni

2016 2017 2028

150141 150

Valore per l’azionista
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COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

22.837.767

ALTRO COSTO

Comunità Alta
Valsugana e
Bersntol

Comune di 
Trento

Comunità 
Alto Garda
e Ledro 

Comune di 
Rovereto

Pergine - Via Celva

Levico - Via Fonda

Viale dei Tigli

S. Pio X

Riva del Garda - Alboleta IV

Riva del Garda - Via Pigarelli

Dro - Pietramurata

S. Ilario

492

606

605

912

494

491

498

609

62

15

97

24

38

12

60

462

Parcheggi e parco pubblico

Spazi verdi, parcheggi, 
locali commerciali e locali

da cedere al Comune

Spazi commerciali

Strada, sala polivalente, 
piazza alberata, verde

a�rezzato e pista ciclabile

1 locale commerciale, 
palestra, 2 locali ad uso

sociale, parcheggio, parco
e pista ciclabile

17.241.823

3.479.171

23.760.635

5.103.945

9.506.473

23.262.889

4.029.105

€ 127.282.923

84

      Nuove costruzioni

Trento - Roncafort 459/1 39

2 locali commerciali, 
1 u�cio, 

verde a�rezzato e 
4 magazzini

9.327.216

2.731.480Territorio
Val d’Adige Cimone 603 12

Nago - Torbole 454/2 16Locali ad uso An�as 5.113.862

Spazi commerciali

888.557Comun General
de Fascia

Moena - Soraga 604 32 locali commerciali

La società

TOTALE
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      Ristru�urazioni

9.129.270

Comunità 
della Vallagarina

Comune di 
Rovereto Rovereto - Via Maioliche

243/R

277/R 40

150€ 40.539.297

Nogaredo

Mori - Aziende Agrarie 158/R

Risanamento conservativo,
parcheggi e verde

a�rezzato

Locali ad uso sociale
e commerciale

2.919.857

4.046.115

6

13

Taio 302/R 61.310.628

Sarnonico - Abram 268/R 3803.667

Cloz 241/R 92.266.130

Cles - Via Lampi 279/R 61.714.004

Tres 282/R 101.843.462

Comunità 
della Val di Non

Spazi pubblici

Sale ad uso sociale

3.346.367Comunità della 
Valle di Sole

Caldes 204/R 93 locali commerciali

1.523.916Comunità Bassa
Valsugana e Tesino 

Strigno - San Vito 238/R 4Sala ad uso sociale

4.289.737
Comunità Alta
Valsugana e 
Bersnstol 

Pergine - Costa di Vigalzano 177/1/R 13

3.307.996Territorio
Val d’Adige Aldeno 276/R 13Risanamento conservativo

2.621.134Comune di 
Trento

Via Filzi 285/R 15

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

1.417.014Comunità della 
Valle di Cembra

Segonzano 272/R 3Verde a�rezzato, 
porzione di strada

Valore per l’azionista

TOTALE
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Nuove costruzioni

2016 2017 2018

14 14Totale

14135 14

I cantieri in corso

Ristru�urazioni

2016 2017 2018

33

44

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

Comune di 
Rovereto

Rovereto - Bimac 485 14

14

Sale Distre�o Sanitario, 
percorsi pedonali 

porticati e spazi verdi
14.838.928

€ 14.838.928

Nuove costruzioni

La società
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Nuove costruzioni

2016 2017 2018

97 38Totale

8575 38

I cantieri ultimati

Ristru�urazioni

2016 2017 2018

1217

1.730.000,00

8.277.407,00Rovereto 602 31sala polifunzionale, 
verde a�rezzato

10.007.407,00 38

Comune di 
Rovereto

Malè 925 7Comunità 
della Val di Sole

TOTALE

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

Nuove costruzioni

Valore per l’azionista

45
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Le realizzazioni (alloggi consegnati nell’anno)

65

Nuove costruzioni

2016 2017 2018

57 60Totale

3660 47

Ristru�urazioni

213 12

Acquisti da privati

2 1

2.078.127,00Cavalese 497 81 sala ad uso del comune

7.740.024,00Rovereto - via Unione 495 27

Comunità  
Valle di Fiemme

Comune di 
Rovereto

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

2 locali commerciali

Nuove costruzioni

La società

3.167.516,00476/2 126 sale ad uso sociale

12.985.667,00

Trento - Marnighe

47

Comune di 
Trento

TOTALE
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1.524.480,00Ala - Azzolini 261/R 5sala ad uso
sociale/commerciale

2.569.417,00Padergnone 254/R 7

Comunità della
Vallagarina

Comunità della
Valle dei Laghi

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

sala polivalente, 
sale ad uso comune,

ripavimentazione stradale

Ristru�urazioni

4.093.897,00 12TOTALE

105.580,00Trento - Torre 11 1

104.580,00Padergnone 1

Comune di 
Trento

COMUNITÀ DI VALLE
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGIALTRO COSTO

Acquisto da privati

TOTALE

Trento Cognola - Località MarnigheVia Valeria e Carlo Julg 34-36 
Consegna febbraio 2018 
Edificio “F” 12 alloggi a canone moderato - realizzazione complesso 
residenziale per complessivi 18 alloggi, 12 a canone moderato e 6 a canone sociale. 
Classificazione energetica A+, B+

Valore per l’azionista



COMUNITÀ DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ ALTO GARDA E LEDRO

Malè
7 alloggi

Dro 12 alloggi
Riva del Garda 38 alloggi

ALLOGGI GESTITI AL 31.12.2018

10.692

ALLOGGI CONSEGNATI NEL 2018

443

ALLOGGI IN LAVORAZIONE AL 31.12.2018

665

48

81 1 16

11 0 0

138 7 0

COMUNITÀ DELLE GIUDICARIE

255 9 0

1.378 43 150

Riva del Garda Polo scolastico



COMUNITÀ ROTALIANA - KÖNIGSBERG 

COMUNITÀ DELLA VAL DI NON

COMUNE DI TRENTO

COMUN GENERAL DE FASCIA

COMUNITÀ DELLA VAL DI FIEMME
COMUNITÀ DI PRIMIERO

COMUNITÀ DELLA VAL DI CEMBRA

COMUNITÀ ALTA VALSUGANA E BERSNTOL

TERRITORIO VAL D’ADIGE

COMUNE DI ROVERETO

COMUNITÀ DELLA VALLAGARINA 
(COMPRESO COMUNE DI ROVERETO)

COMUNITÀ BASSA VALSUGANA E TESINO

MAGNIFICA COMUNITÀ DEGLI
ALTIPIANI CIMBRI

Moena/Soraga 
3 alloggi

Cimone 
12 alloggi 

Studentato 
ex Hotel Mayer

Studentato ex Hotel Mayer
Marnighe verde a�rezzato
Roncafort Centro civico e parco

Azienda Sanitaria

LEGNO E
ALTA SOSTENIBILITÀ

URBANIZZAZIONI 
SECONDARIE

alloggi 
gestiti al
31.12.2018

alloggi 
consegnati

nel 2018

alloggi in
lavorazione
al 31.12.2018

49

Valore per l’azionista

97 9 0 40 0 0

14 1 3

306 17 4

55 4 3

513 23 90

236 9 34

432 16 0

99 2 25

4.502 143 176

1.637 104 145

2.506 158 164

29 1 0



50

La società

Il piano di manutenzione

La Società ha varato, già da qualche anno, una programmazione degli investimenti che vede le attività di manutenzione 
rivestire un ruolo sempre più importante. Tale percorso è stato intrapreso sia per coniugare le attività funzionali alla 
gestione del patrimonio edilizio con le disponibilità finanziarie di cui si è potuto disporre negli esercizi più recenti, sia per 
armonizzare la gestione dei processi manutentivi con gli obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della spesa, 
coerenti con le direttive emanate dalla Provincia e resisi necessari per fronteggiare le contrazioni che il sistema 
economico ha fatto registrare nel recente passato.
L’ottimizzazione dei processi manutenzione straordinaria ed ordinaria, volta a recuperare efficienza, è divenuta quindi 
una pratica gestionale che è andata consolidandosi sia a livello macro che per specifiche lavorazioni manutentive. A 
livello di macro obiettivo, il processo di efficientamento del ciclo della lavorazione degli alloggi di risulta è divenuto 
centrale nella programmazione e nell’organizzazione degli interventi e la normalizzazione del ciclo, ormai in 
consolidamento, è divenuta il risultato di medio periodo cui tendere.
La Società ha ritenuto strategico operare in tal senso, sia perché il ciclo della risulta è funzionale al sostegno dell’offerta 
abitativa, in particolar modo in presenza di contrazioni dell’attività costruttiva, imposte dalle recenti congiunture 
economiche e dai riflessi che queste hanno avuto su tutto il sistema delle costruzioni, sia in termini di ammontare di 
risorse da investire e quindi di risparmi da conseguire, come sopra accennato, a parità di risultati o, a tendere, con 
migliori esiti in termini di alloggi reimmessi nel circuito della locazione.
Coerentemente con gli obiettivi sopra descritti infatti, a partire dal 2015 la Società ha operato per realizzare 
concretamente quella normalizzazione del ciclo della risulta che era richiesta dalla necessità di sbloccare una giacenza 
importante di alloggi da ristrutturare, che per motivi contingenti si era accumulata negli anni precedenti.
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Ciclo alloggi di risulta
Grafico 13
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Come si può rilevare dalla sequenza illustrata nel grafico, che mostra l’andamento del ciclo nelle annualità più recenti, a partire 
dal 2015 l’implementazione dei processi di miglioramento delle attività manutentive legate al ciclo della risulta ha consentito di 
ridurre progressivamente la giacenza di alloggi da ristrutturare. Gli alloggi residui infatti sono passati dal picco delle 805 unità 
del 2014 ai 664 del 2015 ,e via via diminuendo per risalire, di poco, nell’anno corrente, attestandosi 519 unità.
Parimenti, la sequenza delle ristrutturazioni ha avuto un picco operativo attorno agli esercizi 2016 e 2017, proprio per 
regolarizzare il flusso e smaltire la predetta giacenza, per poter attestarsi su livelli più ordinari intorno alle attuali 383 unità 
ristrutturate.
L’andamento riportato nel grafico indica sostanzialmente l’avvenuta normalizzazione del ciclo, profilandosi quindi una 
stabilizzazione verso un numero fisiologico delle giacenze, stimabile intorno appunto alle 500 unità, in presenza di flussi più o 
meno costanti di alloggi in entrata e di quelli che saranno ristrutturati per i prossimi anni.
Al 31/12/2018 gli alloggi di risulta in lavorazione (519) risultano, secondo le relative fasi del corrispondente processo 
manutentivo, così ripartiti: n. 265 sono in programmazione (in valutazione – preventivo – ordine): n. 216 sono in lavorazione 
(lavori in corso) e n. 38 sono in verifica finale (lavori ultimati – in fase di completamento ultimi aspetti tecnici – stime, APE).
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Le spese di manutenzione

Evidenziato sopra che il complesso delle attività di manutenzione ha un ruolo ed anche un peso strategico, può essere 
interessante quantificarne la dimensione in termini di spesa effettuata in relazione al patrimonio gestito e poi delinearne 
l’andamento lungo gli esercizi più recenti.
Nel 2018 la Società ha impiegato complessivamente Euro 9.495.065,21 per la manutenzione degli immobili di 
proprietà di Itea Spa e per quelli che essa gestisce per conto della Provincia autonoma di Trento (PAT) e dello Stato, 
esclusi quelli di proprietà dei comuni e quelle locati da terzi, per cui le eventuali spese vengono riaddebitate ai 
proprietari. Si può subito notare come l’indicatore di riferimento, cioè la spesa media sostenuta per alloggio, sia 
superiore rispetto a quella fatta registrare nel 2017, a sua volta nettamente più consistente rispetto a quella del 2016. 
L’investimento dell’utile di esercizio riportato appunto nel 2016 ha permesso di impiegare maggiori risorse a valere sugli 
anni successivi e quindi di potere sostenere maggiori spese di manutenzione, che si declinano in un aumento 
corrispondente sia della manutenzione straordinaria che della manutenzione ordinaria.

INDICATORE 2016 2017 2018

Spesa di manutenzione generale per alloggio € 863,76 € 939,18€ 621,62

Tabella 9

Nel 2018 infatti, il valore medio della spesa per manutenzione straordinaria per alloggio si attesta ad Euro 683,80 (su un 
totale di Euro 6.913.175,32), in espansione rispetto al biennio precedente, così come la spesa media per 
manutenzione ordinaria (su un totale di Euro 2.581.889,89) sale ancora rispetto ai due esercizi anteriori il 2018, 
ponendosi a quota Euro 255,38.

INDICATORE 2016 2017 2018

Spesa di manutenzione straordinaria per alloggio € 637,56 € 683,80€ 445,62

Tabella 10

INDICATORE 2016 2017 2018

Spesa di manutenzione ordinaria per alloggio € 226,20 € 255,38€ 176,00

Tabella 11

Va chiarito che, al fine di armonizzare gli importi di spesa con quelli che la Società è tenuta ad evidenziare nel 
Rendiconto che annualmente è presentato alla PAT relativamente all’attuazione del Piano Straordinario, e tenuto conto 
anche delle corrispondenze da tenere con i dati economici di bilancio, il dato qui esposto per la spesa di manutenzione 
è calcolato in base ai pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio di riferimento, indipendentemente da quando gli 
interventi manutentivi siano stati effettuati.
A complemento dei dati riguardanti l’entità degli importi spesi per la manutenzione, nella tabella seguente sono riportati 
invece gli interventi ed i relativi importi ordinati, e quindi non ancora giunti alla fase di pagamento, nel corso del 2018. I 
dati esposti riguardano interventi di manutenzione straordinaria, suddivisi per tipologia, i cui importi sono comprensivi 
di I.V.A..

Valore per l’azionista
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Una quota rilevante delle risorse di cui la Società si trova a disporre proviene dai ricavi derivanti dai canoni di locazione. 
La natura del servizio pubblico e la mission sociale fanno tuttavia sì che la riscossione di tali canoni debba essere 
considerata rispetto al ruolo che la Società ricopre nell’ambito della politica provinciale per la casa e delle attività da essa 
svolte, finalizzate appunto ad espletare il servizio di edilizia residenziale pubblica attraverso una misura dei canoni 
stabilita opportunamente dalla legge e non secondo le logiche e le tariffe di mercato.
I contratti a canone sostenibile, la cui misura è determinata in rapporto all’indice sintetico di valutazione (ICEF) della 
condizione economico-familiare dei nuclei assegnatari, rappresentano la parte preponderante dei ricavi da canone, 
mentre le altre misure, quali il canone moderato e concordato, compongono una percentuale minoritaria di tali introiti.
L’andamento dei canoni sostenibili 2018 ha visto il canone attestarsi alla cifra media di Euro145 a famiglia, valore tutto 
sommato in linea con l’andamento leggermente decrescente riportato nei precedenti due anni, laddove nel 2017 la 
misura media faceva segnare Euro 148 e Euro 151 per l’anno 2016. 
Qui di seguito, un box riepilogativo delle varie forme di canone che intervengono nella disciplina di settore.

I canoni

La società

14

Manutenzione straordinaria - Tipologia intervento
Tabella 12

€ 34.619.75

TOTALE 332 € 4.418.191,53

Innovazioni tecnologiche importanti

€ 1.045.799,1171Te�i, intonaci, riquali�cazione energetica

€ 69.892,159Opere esterne

€ 303.300,2010Riquali�cazione reti fognarie

€ 726.939,7441Eliminazione barriere archite�oniche

€ 738.271,3490Riquali�cazione centrali termiche e metanizzazione

€ 1.499.369,2497Alloggi di risulta

Numero di 
interventi

ordinati
Importo

interventi
TIPOLOGIA DI INTERVENTO
Manutenzione straordinaria

I CANONI

CANONE SOSTENIBILE 

È il canone che l’inquilino Itea deve pagare sulla base della 
condizione economico familiare del proprio nucleo e delle 
caratteristiche dell’alloggio occupato. Esso viene determinato 
sulla base di tre fattori:
Situazione economico patrimoniale del nucleo familiare 
residente nell’alloggio, così come definita dall’indicatore ICEF;
Canone oggettivo: il canone sostenibile comprende una 
percentuale variabile, in base all’indicatore ICEF, fra il 5% e il 20% 
del canone oggettivo; 
Quota del risparmio sui consumi energetici: un’ulteriore piccola 
parte del canone viene calcolata sulla base delle prestazioni 
energetiche dell’alloggio occupato (Allegato 4 DPP 12 dicembre 
2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE DI MERCATO 

Corrisponde ad una percentuale del valore dell’immobile 
oggetto della locazione. Tale percentuale viene fissata 
annualmente con delibera della Giunta provinciale (art. 22 DPP 
12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE OGGETTIVO 

Corrisponde al canone di mercato diviso per 1,20 (art. 21 DPP 
12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE MODERATO 

È un canone agevolato che la legge riserva a quei nuclei familiari 
che presentano una condizione economico patrimoniale non 
particolarmente svantaggiata, tale per cui non è a loro concessa 
la locazione a canone sostenibile, ma nemmeno tale da potere 
avere accesso al mercato privato della locazione (L. 431/98, art. 
2, c. 3 e artt. 36 e sgg. DPP 12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e 
ss.mm.)

CANONE CONCORDATO 

È anch’esso un canone agevolato che Itea può stabilire per la 
locazione, sulla base di procedure di evidenzia pubblica, in casi 
particolari stabiliti dalla legge di settore, come ad es. esaurimento 
delle graduatorie, inidoneità dell’alloggio per la locazione a 
canone sociale o moderato, o per esigenze temperanee a 
carattere di emergenza abitativa (L. P. 15/05, art. 6, c. 5 bis e L. 
431/98, art. 2, c. 3).
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La Società, come previsto dalle direttive del Piano Straordinario, al fine di razionalizzare la gestione del patrimonio può 
alienare parte del suo patrimonio immobiliare secondo specifici criteri come, per esempio, nel caso di alloggi situati in 
edifici in cui Itea Spa risulti proprietaria al massimo del 25% del numero complessivo di appartamenti esistenti.
L’attività di cessione, inoltre, si completa anche con le operazioni che scaturiscono in esito alla conclusione di contratti 
con Patto di Futura Vendita (PFV), stipulati in anni passati. L’attività riguarda sia gli alloggi che unità immobiliari strumentali 
o accessorie. Nel corso del 2018 le cessioni di alloggi ed altre unità immobiliari strumentali hanno generato un incasso 
totale di Euro 1.504.905,37, ovvero una plusvalenza totale su base annua di Euro 380.596,02.
In particolare, sono stati venduti 14 alloggi (tabella 16), 3 dei quali a conclusione di PFV, per un totale di Euro 
1.278.744,23, generando una plusvalenza su base annua di Euro 241.260,32 e 5 garage e posti macchina per  
241.260,32, la cui plusvalenza generata è stata di Euro 139.335,70. 

Le cessioni

Unità immobiliari cedute
Tabella 13

Unità strumentali

Garage / posti macchina

38 di cui 17 PFVAlloggi 

20172016UNITA’ IMMOBILIARI CEDUTE 2018

16 di cui 1 PFV 14 di cui 3 PFV

11 10 5

1 6 -

50 32 19Totale

Valore per l’azionista

Rovereto - San Giorgio - Via Unione 
Consegna marzo 2018 Realizzazione di un complesso residenziale 
per 27 alloggi, 11 a canone sociale e 16 a canone moderato. 
Classe energetica B+
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Itea Spa, cardine del sistema provinciale di edilizia residenziale pubblica, mette a 
disposizione agli aventi diritto un alloggio adeguato al nucleo familiare richiedente. Il 
suo operato però non si esaurisce nella mera stipula di un contratto di locazione, ma 
prosegue fornendo un variegato insieme di servizi, con l’obiettivo di rendere 
confortevole la permanenza degli inquilini negli alloggi da essa gestiti. La Società, 
dunque, si occupa della gestione delle pratiche amministrative legate al contratto di 
locazione, della manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, della sicurezza e della 
vivibilità all’interno dei propri stabili e di quelli ad essa affidati in gestione.
Essendo il bene casa una risorsa limitata, e considerata la situazione economica 
ancora non facile degli ultimi anni, risulta evidente che la sola messa a disposizione di 
alloggi non riesca a soddisfare il “bisogno casa” della popolazione residente in 
Trentino; il servizio provinciale di ERP integra così la risposta a tali necessità tramite 
l’erogazione del contributo integrativo al canone di alloggi locati sul libero mercato, il 
cui funzionamento, come illustrato nei paragrafi seguenti, è del tutto similare a 
quello delle richieste di alloggio sociale.
Non ultimo, per rispondere alle esigenze della così detta “zona grigia” della 
popolazione, il sistema provinciale dell’edilizia abitativa sociale ha dato corso 
all’utilizzo di ulteriori strumenti, quali quello del canone moderato e del canone 
concordato.

VIVERE E ABITARE. 
IL MONDO ITEA 
AL SERVIZIO DI TUTTI
Valore per l’utente



La società

Al fine della presente trattazione, per domanda di alloggio pubblico si considera il numero delle istanze presenti nelle 
graduatorie per l’edilizia residenziale pubblica approvate dagli enti locali competenti per territorio e destinate alla 
locazione abitativa a canone sociale.
I richiedenti possono infatti presentare istanza alle Comunità di valle o al Comune di Trento dal 1 luglio al 30 novembre 
di ogni anno; i predetti enti, considerata la situazione economico patrimoniale (ICEF), la composizione del nucleo 
richiedente, gli anni di residenza in Trentino e gli anni di lavoro del richiedente stilano, entro il 30 giugno dell’anno 
successivo all’anno delle richieste, due graduatorie: una per cittadini comunitari ed una per cittadini extracomunitari. Le 
graduatorie così composte sostituiscono in toto quelle approvate l’anno precedente ed hanno validità fino 
all’approvazione delle graduatorie dell’anno successivo. Lo stesso meccanismo vale per le richieste di contributo al 
canone di un alloggio locato sul libero mercato. Per quanto riguarda invece le richieste di alloggi a canone moderato, 
come illustrato più avanti, gli enti locali pubblicano dei bandi ad hoc redigendo specifiche graduatorie per ogni 
intervento previsto, vale a dire per ogni edificio messo a disposizione da Itea Spa.
La numerosità delle domande di alloggio a canone sociale in graduatoria rimane sostanzialmente invariata rispetto 
all’anno scorso: infatti nel 2018, si contano 3.043 domande di alloggio pubblico rispetto alle 3.052 del 2017, 
equivalenti allo 0,3% in meno.

La domanda di alloggio pubblico

Domande presenti 
in graduatoria 2016 - 2018
Grafico 14
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Composizioni delle domande 2018
Grafico 15

Comunitari
1.841 | 60,5%

Extracomunitari
1.202 | 39,5%

DOMANDA E OFFERTA

In leggero, ulteriore calo, anche la percentuale di domande presentate da cittadini extracomunitari: 39,5% nell’anno di 
riferimento rispetto al 40% per il 2017 e il 42% per il 2016. Di seguito il dettaglio, distinto per ente locale, delle 
domande presentate nel periodo di riferimento, suddiviso per richiedenti comunitari ed extracomunitari.
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Ripartizione territoriale delle domande di alloggio pubblico 2018
Grafico 16
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La società

I contratti stipulati con i nuclei familiari presenti in graduatoria, 440 in media nell’ultimo triennio, risultano essere solo 
una percentuale degli alloggi complessivamente prodotti, oltre i 500 in media nell’ultimo triennio. Gli ulteriori alloggi 
prodotti vengono utilizzati diversamente, come per esempio destinati al canone moderato/concordato, alle locazioni 
temporanee, ai cambi alloggio.
Se comparato con il dato della domanda di alloggio, quello delle assegnazioni fa emergere dunque una parte di richieste 
insoddisfatte: per questo il sistema del welfare provinciale interviene con un’ulteriore misura a sostegno dei nuclei 
familiari con capacità economiche ridotte, erogando loro una somma di denaro a titolo di contributo per il pagamento 
del canone di locazione di un alloggio locato sul libero mercato.
Come accennato in precedenza, le istanze per ricevere tale contributo seguono lo stesso iter di quelle per l’accesso alla 
locazione dell’alloggio pubblico a canone sociale.
L’insieme delle graduatorie dei richiedenti l’alloggio ed il contributo per il canone rappresenta in ultima analisi 
l’espressione di uno stesso bisogno, essendo queste domande in buona parte sovrapponibili: spesso infatti, il cittadino 
che fa richiesta della “casa Itea” contemporaneamente effettua la domanda di contributo, in attesa di ottenere la prima. 
Va considerato quindi che, nel totale delle 7.805 (3.043 richiedenti alloggio e 4.762 il contributo) domande formulate 
dai nuclei familiari che richiedono un aiuto al welfare provinciale per la casa, sono 2.140 soggetti che hanno richiesto 
entrambe le misure di sostegno. La richiesta effettiva viene così ad essere quantificata nel suo numero reale, 
rappresentato dalle complessive 5.665 domande espressione della richiesta effettiva dei due benefici considerati. Va 
tenuto inoltre conto che, dei 2.140 nuclei richiedenti entrambe le misure, 70 famiglie residenti in una determinata 
Comunità di valle presso la quale chiedono il contributo integrativo al canone, hanno formulato la richiesta di alloggio in 
un Ente territoriale diverso. Tali domande hanno in gran parte evidenziato (50 richieste) la richiesta di spostarsi in zone 
tipicamente considerate ad alta densità abitativa, quali ad es. Trento, Piana Rotaliana o Alta Valsugana.

Ripartizione territoriale della domanda di alloggio pubblico triennio 2016 - 2018
Tabella 14
0

COMUNITÀ ROTALIANA - KÖNIGSBERG 

COMUNITÀ DELLA VAL DI NON

COMUNE DI TRENTO

COMUN GENERAL DE FASCIA

COMUNITÀ DELLA VAL DI FIEMME

COMUNITÀ DI PRIMIERO

COMUNITÀ DELLA VAL DI CEMBRA

COMUNITÀ BASSA VALSUGANA E TESINO

COMUNITÀ ALTA VALSUGANA E BERSNTOL

MAGNIFICA COMUNITÀ DEGLI

ALTIPIANI CIMBRI

COMUNITÀ DELLA VALLAGARINA 

(CON ROVERETO)

COMUNITÀ DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ DELLE GIUDICARIE

COMUNITÀ ALTO GARDA E LEDRO

71 78 76

88 88 55

9 5 4

244 177 181

122 87 140

34 31 36

119 105 99

557 479 476

14 16 17

2 3 4

22 18 16

37 28 11

235 234 223

3 1 3

1.177 1.078 1.099

677 624 603

3.411 3.052 3.043

2016 2017 2018
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903
sogge�i richiedenti

solo alloggio

2.140
sogge�i richiedenti

alloggio e
contributo

2.622
sogge�i richiedenti

solo contributo

Di seguito si riportano i dati relativi alle domande di contributo integrativo presenti nelle graduatorie stilate dai rispettivi 
Enti locali ed il grado di soddisfacimento delle stesse.

Domande contributo integrativo presenti nelle graduatorie approvata nel 2018 e relativa soddisfazione
Tabella 15

Comunità Val di Fiemme

Comunità Primiero

Comunità Valsugana e Tesino

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità Rotaliana e Königsberg

Comunità Val di Non

Comunità Valle di Sole

Comunità Giudicarie

Comunità Alto Garda e Ledro

Comun General de Fascia

Comunità Paganella

Comunità Valle dei Laghi

Comunità Valle di Cembra

Magni�ca Comunità Altipiani Cimbri

Comune di Trento

Comunità Vallagarina (con Rovereto)

Comune/Comunità di Valle

TOTALE

Domande 2018 Domande 2018 soddisfa�e % soddisfazione

16 12 0,3%

168 167 3,5%

535 460 9,7%

111 111 2,3%

283 279 5,9%

301 232 4,9%

281 268 5,6%

85 82 1,7%

45 44 0,9%

643 542 11,4%

55 42 0,9%

26 20 0,4%

14 14 0,3%

69 55 1,2%

850 665 14,0%

1.281 1.124 23,6%

4.763 4.117 86,6%

Come accennato, la domanda complessiva cui il sistema della politica provinciale per la casa è chiamato a rispondere 
conta dunque 5.665 nuclei familiari, il 9% in più rispetto al 2017.
Il grado di soddisfacimento della richiesta totale di beneci legati all’abitare, considerando il numero dei 
contratti a canone sostenibile stipulati (340) ed il numero delle istanze di contributo soddisfatte (4.117), raggiunge il 
78,68%.
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Per rispondere al bisogno abitativo della comunità trentina meno abbiente il welfare provinciale utilizza un insieme 
eterogeneo di misure, fra cui, quella più significativa è la locazione a canone sociale. Ad esso si aggiungono i contratti a 
canone moderato o concordato, e quelli di natura temporanea stipulati per far fronte ad esigenze straordinarie con 
carattere di urgenza. Completa l’offerta, come visto in precedenza, il contributo integrativo sul canone di un alloggio 
locato sul libero mercato.
In questa sede, l’analisi della soddisfazione del bisogno abitativo è focalizzata sull’azione più rilevante che il sistema 
mette in atto e cioè, come detto, quella della locazione sociale e quindi la stipulazione dei contratti a canone sostenibile. 
La stipula del contratto è il momento finale in cui convergono due processi fondamentali di attuazione della politica della 
casa: la messa a disposizione degli alloggi da parte di Itea Spa agli Enti locali e l’assegnazione dell’alloggio ai neo-inquilini. 
Gli alloggi disponibili per la locazione vengono assegnati ai nuclei presenti nelle graduatorie stilate annualmente dagli 
Enti locali e Itea Spa, ricevuto il provvedimento di autorizzazione a locare, può stipulare il contratto con i nuovi inquilini.
Nel corso del 2018 Itea ha stipulato complessivamente 968 contratti: di questi, 659 sono relativi a locazioni abitative 
mentre i restanti 309 sono relativi a locazione non abitativa, per l’affitto di garage o posti macchina (vedi Tabella 17).
Anche quest’anno va registrato il contributo, in termini di offerta, reso disponibile dal consistente numero di alloggi di 
risulta che, in crescita negli ultimi anni dal 2014, si è attestato su un valore medio di produzione, considerati gli alloggi 
riconsegnati dagli inquilini in corso d’anno, di circa 400 appartamenti.
Complessivamente (Tabella 16), i contratti stipulati su alloggi prodotti hanno portato ad un risultato positivo pari a 447.

L’offerta di alloggio pubblico

Tabella 16

Dei 659 contratti stipulati su alloggi, 340 sono stati stipulati per riscontrare le domande di alloggio presenti in 
graduatoria, mentre i rimanenti 319 sono stati stipulati per rispondere ad esigenze particolari degli inquilini, come per 
esempio in conseguenza di subentro, rientri ICEF, o passaggio da contratti di natura temporanea a definitiva, oppure per 
soddisfare i bisogni della così detta “fascia grigia” dell’ERP (canone moderato e concordato).

2017 2018 2019

167 171 166

489 383

57 59

713 613

484 390

58 57

542 447

171 166
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Contra�i di locazione stipulati nel 2018
Tabella 17
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968
contra�i di locazione 

stipulati nel 2018

309
contra�i di locazioni

non abitative 

659
contra�i di locazioni 

abitative

Situazioni locative 
già in essere 

(subentri, rientri ICEF, 
rinnovi,

cambi consensuali, ecc.)
n. 212

Altre locazioni
(canone 

moderato/concordato, 
temporanee, 
cambi, ecc.)

n. 107

Locazioni a
canone sociale 

n. 340

Si può quindi ritenere che l’effettiva soddisfazione della domanda di alloggio pubblico a canone sostenibile per il 2018 
(da graduatoria) sia stata resa nella misura del 11,2%.
Nel dettaglio, i contratti stipulati in aggiunta alla normale soddisfazione delle domande per la locazione a canone 
sostenibile presenti in graduatoria (319), sono così ripartiti:
- 73 contratti a canone moderato (di cui 38 rinnovo);
- 4 contratti a canone concordato;
- 41 contratti stipulati in seguito a cambio alloggio (di cui 6 scambi consensuali e uno disposto dall’Ente da temporanea);
- 98 contratti stipulati a seguito di subentro;
- 50 contratti ristipulati per rientro ICEF o da temporanea a sostenibile;
- 52 contratti temporanei (di cui 20 rinnovi);
- 1 contratti con le forze dell’ordine.
La tabella illustra la distribuzione territoriale del soddisfacimento della domanda per la locazione a canone sostenibile 
(tabella 18).

di cui
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Ripartizione territoriale del soddisfacimento della domanda di alloggio 2018
0

Tabella 18

Comunità Val di Fiemme

Comunità Primiero

Comunità Valsugana e Tesino

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità Rotaliana e Königsberg

Comunità Val di Non

Comunità Valle di Sole

Comunità delle Giudicarie

Comunità Alto Garda e Ledro

Comun General de Fascia

Comunità della Paganella

Comunità della Valle dei Laghi

Comunità della Valle di Cembra

Magni�ca Comunità Altipiani Cimbri

Comune di Trento

Comunità Vallagarina (con Rovereto)

Comunità di Valle/Comune Domande Contra�i stipulati

4 2

76 10

223 17

55 19

140 3

181 16

99 10

36 2

17 2

476 44

16 11

4 1

3 0

11 1

603 82

1.099 120

TOTALE 3.043 340

La normativa provinciale tutela il diritto all’abitazione di quelle fasce di popolazione che, per condizione economico-
familiare, si trovano in una condizione di relativa fragilità. L’applicazione della norma rende così a queste famiglie 
l’accesso alla casa ad un canone che risulta giustamente agevolato, andando a costituire di fatto un vantaggio, o più 
propriamente un beneficio, rispetto alla situazione locativa che questi nuclei familiari dovrebbero affrontare se le loro 
possibilità economiche dovessero rapportarsi alle condizioni del mercato privato della casa.
Tale beneficio si può virtualmente identificare come risparmio di spesa sul maggiore canone che si avrebbe non 
essendo destinatari delle misure di politica provinciale per la casa: esso può essere a pieno titolo associato alla risposta 
materiale del bisogno primario dell’abitare, contribuendo così a caratterizzare il profilo economico della soddisfazione 
dell’utente.

Il profilo economico della soddisfazione dell’utente

LA SODDISFAZIONE DELL’UTENTE
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L’analisi concernente l’entità e la distribuzione del beneficio economico dell’abitare, così come sopra definito, è un tipo 
di ricognizione teorica che esplora l’andamento di una grandezza virtuale e che, per tale motivo, è descrittiva di una 
tendenza piuttosto che di un fenomeno effettivo.
Tuttavia ci permette, attraverso di essa, di stimare un effetto della politica della casa, dando per acquisito che le 
grandezze qui considerate sono basate sui parametri ICEF di riferimento e su aggregazioni effettuate arbitrariamente, 
sempre a scopo ricognitivo ed indicativo, per classi di valori ICEF, come di seguito descritte.
Nell’indagine qui esposta, per comodità di elaborazione statistica e per comparazione con le indagini riportate negli 
esercizi precedenti, si identifica il beneficio come differenziale espresso tra il canone sostenibile, pari alla grandezza 
monetaria effettivamente spesa dai nuclei Itea per l’affitto, ed il canone oggettivo il quale, pur essendo una misura non 
speculativa rispetto al canone effettivo di mercato (20% in meno), è sufficientemente rappresentativo di quest’ultimo.
Viene quindi utilizzata, come di consueto, la ripartizione dell’utenza interessata secondo le quattro classi di ICEF 
ritenute più significative, cioè 0-0,10; 0,10-0,18;0,18-0,23; 0,23-0,34.
Da un punto di vista generale, la conformazione del beneficio economico riferita all’anno 2018 non presenta risvolti 
particolarmente significativi rispetto agli anni precedenti: il beneficio medio mensile, come si può riscontrare nella 
tabella comparativa delle annualità, è sostanzialmente invariato, attestandosi a 233,30 laddove, nel 2017 e nel 2016, la 
stessa grandezza media era rispettivamente di 233,04 Euro e di 229 Euro. Anche il numero dei nuclei percettori è 
rimasto sostanzialmente invariato, con 7.490 nuclei del 2018 rispetto ai 7.480 dell’anno precedente. Ciò che invece 
varia, anche si di poco, è il tipo di distribuzione che vede, per le quattro classi di ICEF delineate nella rassegna, uno 
spostamento del beneficio verso la classe limite inferiore, cioè la più “fragile” (valore ICEF tra 0 e 0,10), risultando per 
questa un leggero incremento del beneficio nel valore assoluto, che passa da 295,58 Euro a 296,20 Euro, ma 
soprattutto un aumento della numerosità dei nuclei appartenenti a tale classe, rilevata in n. 56 nuclei, per un incremento 
percentuale pari al 3,17% rispetto al 2017, a sua volta già in crescita rispetto al 2016 (+ 13,7%).
Le altre classi, ad eccezione dell’ultima, registrano invece una leggerissima flessione nella numerosità dei nuclei 
percettori, pari a variazioni percentuali decisamente minime, (valore ICEF 0,23 - 0,34): i nuclei della classe di ICEF 0,10 
– 0,18 (3.117) diminuiscono dello 0,33%, quelli della classe di ICEF 0,18 – 0,23 diminuiscono dello 0,46%, mentre la 
numerosità dei nuclei appartenenti all’ultima classe di ICEF (0,23 – 0,34) decresce in modo più sensibile, contraendosi 
del 3,05%. Sostanzialmente, dunque, si può desumere dall’analisi che nel 2018 si sia verificato un percettibile, seppur 
contenuto, impoverimento dell’inquilinato, che vede appunto crescere la fascia economicamente più debole della sua 
popolazione.
In generale quindi, è lecito affermare che il progressivo impoverimento della popolazione Itea, e in particolare il 
decremento della capacità economica dei nuclei familiari che si trovano a canone minimo o comunque basso, pur se di 
entità non particolarmente significativa, è confermato: tale tendenza va di pari passo, come si detto, alla sostanziale 
conferma del beneficio medio mensile pro capite, attestantesi anche per il 2018 a 233 Euro circa, e del corrispondente 
beneficio totale annuo, che raggiunge quasi i 21 milioni (20.969.342 Euro) e, se riparametrato al canone di mercato, 
del quale il canone oggettivo costituisce una misura derivata (canone oggettivo = canone di mercato / 1,20), 
supererebbe i 25 milioni di Euro (25.163.209,20 Euro).

Il beneficio economico dell’abitare Itea

Beneficio economico 
2018 per classi ICEF
Grafico 17

0≤X≤0,10

0,10<X≤0,18

0,18<X≤0,23

0,23<X≤0,34

€ 296,20

€ 261,54

€ 177,48

€ 75,59
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Se la rassegna sopra illustrata concerne aspetti teorici e quindi non riguarda, direttamente, fenomeni effettivamente 
verificatisi nella reale economia familiare dei nuclei, l’essere inquilino Itea comporta invece reali e tangibili benefici per 
effetto dell’erogazione di specifici servizi connessi al contratto di locazione.
Ad esempio, per quanto concerne i servizi connessi all’energia ed in particolare al contratto calore, va ricordato infatti 
che la conduzione di un alloggio Itea, se paragonata ad una similare nell’ambito del mercato privato delle locazioni e dei 
servizi, comporta per l’utente minori costi, a parità di condizioni, rispetto ad un’utenza privata. Ciò si rende possibile 
grazie alla gestione che Itea Spa dà in appalto attraverso il contratto di global service del servizio energia, che permette 
l’applicazione di particolari e favorevoli condizioni tariffarie sia a livello generale di servizio, sia in particolare di quello 
manutentivo, potendo contare su un’assistenza tempestiva, generalmente più efficiente di quella praticata nell’ambito 
dell’amministrazione condominiale privata. Analoghi vantaggi, inoltre, possono essere riscontrati con riferimento alle 
attività di servizio attinente la gestione del contratto per l’assistenza e la manutenzione degli impianti ascensori.

Beneficio economico medio rispe�o al canone ogge�ivo
Tabella 19

2018

Bene�cio economico medio mensile per nucleo 233,30 €

Bene�cio economico totale annuo 20.969.342 €

Beneficio economico totale annuo rispe�o al canone di mercato
Tabella 20

2018

Bene�cio economico totale annuo 25.163.209,20 €

La società
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Il canone moderato è uno strumento introdotto dalla L.P. 15/2005 e ormai praticato da tempo in buona parte dei 
maggiori centri abitativi del territorio provinciale. Tale formula locativa è infatti riservata perlopiù a zone urbane, in cui la 
tensione abitativa è più forte, ed a quei nuclei familiari che appartengono alla cosiddetta “zona grigia”, che sono cioè 
esclusi dai benefici del canone sociale per condizione economico-familiare superiore per l’accesso a tali benefici ma al 
tempo stesso non riescono ad affrontare, per tali zone territoriali, gli affitti presenti sul mercato privato della locazione 
abitativa.
Itea Spa, nell’ambito della programmazione pluriennale stabilita dalla Provincia, provvede a destinare ai nuclei con 
indicatore ICEF non inferiore al valore di 0,18 e non superiore al valore di 0,39, una parte degli alloggi disponibili 
locandoli a canone moderato.
Alle Comunità territoriali competenti spetta la pubblicazione del bando per la raccolta delle domande e la redazione 
delle graduatorie da cui verranno individuati gli aventi diritto agli alloggi da locare a canone moderato.
Nel 2018 Itea Spa ha concluso due importanti interventi che hanno ampliato l’offerta abitativa a canone moderato nei 
comuni di Trento e Rovereto.
A Cognola, località Marnighe, nel comune di Trento si è chiuso il cantiere n. 476 che ha permesso di consegnare alla 
comunità 18 alloggi, di cui 12 a canone moderato e 6 a canone sociale; con quest’ultimo blocco di appartamenti Itea 
Spa porta a compimento la riorganizzazione urbanistica e sociale del quartiere, prevista dal piano attuativo comunale.

Il canone moderato

CANONE MODERATO

I requisiti (in sintesi):

- cittadinanza UE
- residenza in provincia di Trento min. 3 anni   
- ICEF min 0,18 - max 0,39
- no proprietà (per il nucleo) o altri diritti reali 
  su alloggio adeguato negli ultimi 3 anni

Interventi a canone moderato 2018
Tabella 21

Alloggi banditi (di cui:)

Trento - via Salterio

Contra�i stipulati (di cui):

Caldonazzo - via Contradella degli Orti

Rovereto - via G. A. Prato

Nago - Torbole

Località N. alloggi Canoni min/max

3

10

39 e 34 rinnovi

4

1

1

1

Super�ci min/max

375 € / 430 € 52,1 m² / 78,5 m²

Rovereto - piazza S. Osvaldo

Bedollo - località Brusago

Caldonazzo - via Contradella degli Orti 

Pergine Valsugana - frazione S. Vito

2

5

10

Roverè della Luna - viale Trento 

3

328 € / 615 € 75,2 m² / 90,9 m²

158 € / 682 € 43,09 m² / 106,4 m²

Trento Cognola - località Marnighe 

Rovereto - via Unione

3

1

292 € / 345 € 46,6 m² / 61,3 m²

Rovereto - piazza S. Osvaldo

15
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Analoga la destinazione del complesso di via Unione a Rovereto: anch’esso infatti ospita sia alloggi a canone sociale (11) 
che a canone moderato (16).
Le attività congiunte della Società e della Provincia autonoma di Trento hanno permesso, nel corso dello scorso 
esercizio, di pubblicare due bandi per la locazione di 10 alloggi e di stipulare 73 contratti, di cui 34 rinnovi, a canone 
moderato, nei diversi comuni del Trentino.

Per esigenze di tipo particolare, che possono presentarsi sia con il carattere dell’urgenza od anche in relazione a 
qualche particolare criticità a carico dei nuclei familiari interessati, la Società dispone di uno strumento specifico quale il 
canone concordato, praticabile in virtù di quanto previsto dalla L. 431/98 in tutti quei casi in cui, in analogia alle situazioni 
economico-familiari che consentono la locazione a canone moderato, i nuclei interessati non possano accedere alla 
locazione a canone sociale.
Di norma, Itea Spa attua questo tipo di locazione anche in relazione alla disponibilità di alloggi che non hanno le 
caratteristiche strutturali per essere inseriti fra il patrimonio da locare a canone sociale.
Nel 2018, come indicato nella tabella qui riportata, Itea Spa ha provveduto a bandire nel territorio di vari comuni del 
Trentino complessivamente 7 alloggi ed ha stipulato 4 contratti a canone concordato.

Il canone concordato

CANONE CONCORDATO

I requisiti (in sintesi):

- cittadinanza UE o permesso di soggiorno
- residenza continuativa (3 anni min.) nella 
  provincia di Trento   
- reddito del nucleo, pari o superiore ad un 
  «minimo richiesto» e proporzionale al 
  numero dei componenti del nucleo
- assenza di morosità / revoca / sfratti

Interventi a canone concordato 2018
Tabella 22

Località N. alloggi Canoni min/max Super�ci min/max

Alloggi banditi (di cui):

Rovereto - via Lungo Leno

Rovereto - via della Terra

Rovereto - via G. A. Prato

Aldeno - via Domenico Borrelli

7

2

2

1

2

4

1

Contra�i stipulati (di cui):

1

Trento

2

324 € / 624 € 2 237 m  / 83 m

294 € / 434 € 2 232 m  / 74 mRovereto - via della Terra

Roverè della Luna - viale Trento
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Promogarage: valorizzazione del patrimonio
e soddisfazione dell’utenza

Nel corso del 2017 e del 2018 Itea Spa ha portato avanti delle specifiche iniziative che hanno interessato in particolare i 
garage ed i posti macchina presenti negli stabili privi di contratto di locazione. Tali iniziative sono volte a valorizzare 
quella parte di patrimonio ad essa affidato ed a contribuire a migliorare la gestione del budget familiare dei nuclei 
assegnatari.
Ciò è stato possibile grazie alla formalizzazione di un nuovo listino prezzi unico, sia per gli inquilini Itea che per gli esterni, 
e alla promozione a canone di locazione simbolico di alcuni garage e posti auto, dislocati sul territorio, conclusasi nel 
giugno del 2018.
Tale intervento di agevolazione, che riguarda l’affitto di unità di natura accessoria all’abitare, e quindi solamente garage o 
posti auto, discende da un’azione più ampia e ragionata di gestione del patrimonio immobiliare non abitativo. 
Un’apposita indagine che la Società ha voluto compiere nel 2016, proprio al fine di migliorare la gestione attraverso una 
razionalizzazione dei costi di amministrazione, aveva evidenziato che una quota considerevole del patrimonio non 
abitativo individuato nelle unità accessorie anzidette, era sottoutilizzato, ovvero quasi il 48% delle circa 5.000 unità di 
tale tipo risultava sfitto. Vi è una ragione storica in tutto ciò: l’ampia dimensione del parco unità costituito da garage e 
posti auto deriva da scelte progettuali sviluppate in epoche in cui i parametri urbanistici consentivano lo sviluppo di tutta 
la volumetria degli edifici e degli spazi di pertinenza. Un altro fattore che nel tempo ha causato una certa sfittanza di tali 
unità è stata la limitata disponibilità economica delle famiglie: si sa che, per quanto contenuta, la spesa per la locazione di 
un garage, anche se necessario, tante volte costituisce una voce di spesa che richiede, in determinate contingenze, di 
essere eliminata. Va aggiunto poi che la Società si trova, in corrispondenza di tali sfittanze, a sostenere gli oneri di 
amministrazione e le eventuali spese di manutenzione per mantenere le unità debitamente conservate. In tale scenario 
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I numeri della promozione
Postiauto&garage terminata il 30 giugno

L’ iniziativa partita il 1° luglio 2017 prevedeva una promozione a canone di locazione simbolico attivata per 235 
garage e 1146 posti macchina interni, situati in stabili dove la percentuale di sfittanza è molto elevata (almeno il 
50%) e vi è basso turnover, con l’obiettivo di metterli in redditività. La promozione, terminata il 30 giugno 
2018, stabiliva un canone di locazione mensile di 1 euro (più le spese condominiali) per i posti macchina interni 
e di 2 euro (più le spese condominiali) per i garage per i primi 12 mesi di locazione, più altri 12 mesi ad importo 
mensile scontato del 30%.

I risultati della promozione

Nei dodici mesi della promozione sono stati stipulati in totale 510 contratti. Di questi: 291 sono stati stipulati per 
la locazione di unità a canone in promozione con il vincolo di durata almeno biennale, 21 per la locazione a 
canone agevolato (contratti massivi di 5 o più unità locate con unico contratto) e 198 a listino pieno.
In particolare la promozione sui box è stata colta per il 70% da utenti esterni ed il restante 30% da inquilini Itea. 
Gli inquilini hanno infatti preferito locare a prezzo pieno un box o posto auto presente nel loro stabile. Le spese 
di amministrazione degli stabili con garage in promozione erano per oltre il 63% a carico di Itea; dopo sei mesi 
dal lancio, questa percentuale è scesa al 36%. La stima è di circa 20.000 euro/2 anni che gravavano nel bilancio 
Itea e che nei prossimi 2 anni saranno rendicontati ai nuovi locatari.

Contra�i di locazione su garage e posti macchina dal 01.07.2017 al 30.06.2018
Tabella 23

Contra�i stipulati 

510

di cui a canone
in promozione

291

di cui a canone
agevolato

21

di cui a listino
pieno

198

si è collocata quindi un’opera generale di ricognizione e di programmazione di un intervento di razionalizzazione della 
spesa che ha avuto due obiettivi: da un lato, ottimizzare la gestione del patrimonio predetto, riducendo i costi di 
amministrazione; dall’altro, aumentare l’offerta di unità accessorie quali garage e posti auto per mezzo di una campagna 
di promozione che ha visto collocare sul mercato, a tariffe e condizioni di sicuro effetto (1 o 2 euro a mese a seconda 
della locazione di un garage o di un posto auto), un buon numero di unità che negli anni precedenti risultava sfitto, 
costituendo quindi solamente un costo senza nessuna corrispondente entrata.
Dal 1 luglio 2017, ITEA ha adottato un nuovo listino relativo a garage e posti macchina che è nato attraverso la 
rilevazione dei valori di mercato di 272 zone del territorio provinciale (il listino vigente rilevava 11 zone), aggregandole 
in 5 fasce prezzo. La campagna di promozione è partita prevedendo una prima lista di stabili che contempla garage in 
promozione a 2 euro/mese nelle seguenti località: Trento, Rovereto, Borgo Valsugana, Pergine Valsugana, Malè, San 
Michele all’Adige e altre località per un totale di 235 garage. I posti macchina interni in promozione ad 1 euro/mese 
sono invece 1.146 dislocati su tutto il territorio provinciale.
Nel box vengono riportati i risultati della promozione terminata il 30 giugno 2018.
Per quanto riguarda l’operazione di aggiornamento del listino, questa ha individuato gli importi al metro quadro 
attraverso la comparazione – con tendenza al ribasso – dei valori di locazione individuati da “Guida Casa” e da “Agenzia 
del Territorio” ed ha consentito di rilevare nel dettaglio i valori di mercato di tutto il territorio trentino dividendolo in 
272, zone aggregate per valori di mercato e sintetizzate in 5 fasce prezzo. Come si accennava, si è provveduto inoltre 
ad eliminare la differenza di canoni a seconda della natura del locatario – inquilino Itea o esterno. Gli importi dei canoni 
di locazione sono infatti unici per ogni fascia prezzo indipendentemente dalla natura del richiedente.

La società
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Itea Spa, oltre a mettere a disposizione gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, si impegna a fornire ai propri utenti una 
vasta gamma di servizi volti a rispondere a delle esigenze particolari dell’inquilino e, soprattutto, a garantire un’adeguata 
qualità di vita negli stabili gestiti.

Mobilità, ospitalità, inserimento nel nucleo e morosità

Nel caso in cui la situazione del nucleo familiare occupante l’alloggio di edilizia residenziale pubblica mutino, il 
regolamento di esecuzione dalla L.P. 15/2005 prevede che l’assegnatario possa presentare istanza di CAMBIO 
ALLOGGIO direttamente ad Itea. Le specifiche motivazioni per cui è possibile presentare tale richiesta vengono 
esplicitamente enucleate dal regolamento stesso, e sono:
- insorgenza o aggravamento di patologie che pregiudichino l’utilizzo dell’alloggio occupato;
- sottoutilizzo o inidoneità della superficie dell’appartamento in ragione della composizione del nucleo familiare;
- necessità di avvicinamento al posto di lavoro e/o cura di uno dei componenti o per altre gravi necessità o difficoltà del 

nucleo familiare congruamente motivate.
La tabella ed il grafico successivi rendicontano il numero delle istanze presentate, di quelle esaminate nel corso 
dell’esercizio di riferimento e quelle che sono state accolte, respinte o sospese.

Cambio alloggio 2018
Tabella 24

N. domande 
presentate

N. domande 
accolte

N. domande 
respinte

N. domande 
sospese

N. domande 
da esaminare

235 147 83 5 93

* di cui: 87 presentate nel corso del 2017 ed esaminate nel 2018; 142 presentate nel corso del 2018 e 6 presentate nei 
   semestri precedenti e riesaminate in seguito a conferma da parte dell’utente

Domande di 
cambio accolte 

suddivise 
per motivazione 

anno 2018
Grafico 18
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Nel 2018 sono stati proposti in cambio 68 alloggi, che hanno portato all’autorizzazione di 62 cambi.
I 62 cambi autorizzati sono così ripartiti: 56 su istanza dell’utente, 4 cambi consensuali, 2 disposti d’ufficio per 
razzionalizzare l’utilizzo del patrimonio immobiliare della Società. Preme infine precisare che l’autorizzazione del 
cambio spesso precede, alcune volte anche di mesi, la data della stipula del contratto sul nuovo alloggio: quest’ultimo 
infatti spesso è interessato da lavori di ristrutturazione, infatti nel corso del 2018 sono stati stipulati 41 contratti per 
cambio alloggio.

Cambi autorizzati 2018
Tabella 25

Su istanza Cambi 
consensuali

56 4

D’u�cio

2

Contra�i stipulati per cambio alloggio 2018
Tabella 26

Su istanza Cambi 
consensuali

35 4

D’u�cio

2

L’assegnatario Itea può ospitare per un periodo massimo di 3 mesi continuativi persone che non fanno parte del proprio 
nucleo familiare senza alcuna particolare formalità. Oltre i 3 mesi, il titolare del contratto di locazione deve richiedere ad 
Itea Spa l’autorizzazione all’ospitalità, che viene concessa per un periodo massimo di 12 mesi, derogabili 
esclusivamente in virtù di ospitalità concessa per motivi di assistenza prestata sulla base di un rapporto di parentela o 
affinità entro il secondo grado o sulla base di un rapporto di lavoro a tempo pieno ed esclusivo (ad es. badanti).
Nel corso del 2018 sono state presentate 69 richieste di ospitalità: di queste, 49 sono state accolte, 19 respinte ed una 
è stata sospesa in attesa che l’utente fornisca ulteriore documentazione.

Nell’anno di riferimento il 69% delle autorizzazioni di ospitalità sono state concesse ad utenti comunitari, in linea con i 
dati dell’anno precedente (68%).
Al 31 dicembre 2018 risultano 42 pratiche di ospitalità aperte e, di queste, 24 in deroga al termine massimo consentito 
per motivi di assistenza. Rispetto agli anni precedenti il numero delle ospitalità in essere risulta in netto calo, il 32% in 
meno rispetto al 2017: ciò può dipendere in parte dalla maggior propensione degli utenti ad inserire nel nucleo un 
nuovo componente rispetto a richiedere l’autorizzazione all’ospitalità. Nel corso dell’anno appena trascorso infatti 
sono state ben 256 le richieste di autorizzazione di inserimento nel nucleo familiare di un nuovo componente: di 
queste, ne sono state autorizzate 193.

Ospitalità 2018
Tabella 27

N. domande 
presentate

N. domande 
accolte

N. domande 
respinte

N. domande 
sospese

69 19 149

La società
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Può accadere che l’inquilino Itea non riesca a saldare alcune delle fatture a suo carico, e ciò per svariate circostanze, 
come la perdita del lavoro, un dovuto particolarmente ingente come quello del conguaglio delle spese condominiali o 
semplicemente un disguido nel circuito dei pagamenti. Per agevolare i propri utenti, in questi casi, la Società concede la 
possibilità di RATEIZZARE l’eventuale MOROSITÀ accumulata o le bollette relative ai conguagli. Al fine di contenere e 
controllare il fenomeno, in parte fisiologico, della morosità, Itea Spa attua una serie di azioni, come per esempio l’invio 
di solleciti, diffide, la concessione di rateizzazioni e la possibilità di devolvere direttamente parte dello stipendio o della 
pensione a copertura delle fatture inevase; i dati concernenti le misure adottate vengono illustrate nella seguente 
tabella.

A�ività area morosità
Tabella 28

N. solleciti inviati ad utenti con contra�o a�ivo

N. solleciti inviati ad utenti con contra�o cessato

N. provvedimenti di revoca ado�ati

N. rateizzazioni concesse ad con contra�o cessato

N. segnalazioni per revoca inviate all’Ente locale

N. sfra�i eseguiti per morosità

A�ività volte al recupero della morosità

N. rateizzazioni concesse ad con contra�o a�ivo

2018

100

2.968

85

1.047

124

382

23

20172016

281

2.247

101

887

145

446

24

258

2.040

83

986

112

382

17

Valore per l’utente
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Confli�i sociali - interventi
Fra le numerose attività svolte dal Settore Gestione Casa ed Immobiliare trova ampio spazio quella volta a garantire una 
serena e sicura vivibilità degli inquilini residenti negli stabili gestiti dalla Società. Per il raggiungimento di questo fine è stata 
costituita l’Area gestione vivibilità, il cui operato si articola in quattro distinti ambiti: gli interventi volti a contenere e 
correggere i comportamenti che violano il Regolamento delle Affittanze, le attività dei referenti di zona, l’operato dei 
fiduciari e quello del mediatore sociale.
L’ufficio che si occupa del contenimento, correzione del comportamento deviante degli inquilini, oltre a coordinare e 
supervisionare gli altri tre subprocessi, istruisce una pratica ogni qualvolta venga riscontrata direttamente, o da altro 
personale Itea, o attraverso una segnalazione di altri residenti, una violazione al Regolamento delle Afttanze. 
In tal caso viene attivato un iter, via via più incisivo, volto a correggere il comportamento scorretto, arrivando anche alla 
segnalazione del responsabile dell’infrazione all’Ente locale, con la richiesta a quest’ultimo l’adozione del 
provvedimento di revoca dell’assegnazione. Lo stato delle pratiche al 31/12/2018 è illustrato nella tabella e nel grafico 
seguenti.

Confli�i sociali 2018
Tabella 29

N. pratiche N. pratiche
aperte

N. pratiche a�date
al Mediatore sociale

101 13 8

N. pratiche
chiuse

80

Confli�i sociali - stato delle pratiche al 31.12.2018
Grafico 20

8

Pratica in carico al Mediatore Sociale

Pratica chiusa dopo segnalazione ai �ni della revoca  

71

Pratica chiusa dopo nota di contestazione

7

Pratica chiusa dopo nota di di�da

0

Pratica chiusa dopo monitoria scri�a

1

Pratica chiusa dopo sopralluogo e/o monitoria verbale

1

Pratica aperta

13

La società



73

L’a�ività dei referenti di zona
L’attività dei referenti di zona è caratterizzata dall’essere a tutto tondo, sia da un punto di vista territoriale, copre infatti 
tutto il territorio provinciale, sia in relazione al tipo di intervento svolto. Essi infatti danno supporto a tutti gli uffici della 
Società, dall’area della manutenzione, all’area contrattuale, all’area morosità o anagrafe; inoltre l’utente può sottoporre 
loro ogni tipo di problematica, sia la risoluzione di pratiche inerenti il contratto, ma anche problematiche sociali.
I referenti di zona, oltre a verificare il decoro e la pulizia negli stabili, possono coadiuvare l’inquilino nella compilazione di 
istanze e pratiche di vario genere, costituendo così un valido anello di congiunzione con la sede centrale, ma anche 
redimere eventuali conflitti insorti nella gestione del condominio. Di seguito elencati gli interventi effettuati suddivisi per 
ambito.

A�ività referenti di zona 2018
Tabella 30

Visione 
alloggi e controllo 

fabbricati

Veri�ca
occupazione

A�ività
amministrative 

sul territorio

963 1.298 258

Con�i�i sociali

1.122

Sfra�i, revoche 
e recupero

crediti

Incontri con 
�duciari o

Enti pubblici

213 279

Totale interventi 4.133

Il servizio socio-relazionale
Per far fronte alle esigenze delle zone più densamente popolate, Itea Spa ha affidato ai fiduciari dei compiti e delle finalità 
del tutto analoghe a quelle dei referenti di zona; il loro operato però è concentrato in quattro zone principali: Trento 
Nord, Trento Sud, Rovereto e Riva del Garda. L’attività viene svolta sia in un ufficio aperto al pubblico sia sul territorio. 
Inoltre è attivo lo Sportello amministrativo presso la sede di Itea Spa per pratiche amministrative, compresa la 
rateizzazione della morosità, a favore dei soli utenti residenti nelle zone coperte dal servizio di Fiduciariato.
Nel corso del 2018, in aggiunta alle normali attività la Cooperativa Kaleidoscopio, coadiuvata dal personale dell’Area 
Vivibilità, ha messo in campo un importante progetto, la cui conclusione è prevista nel corso del 2019, volto alla 
valorizzazione della figura del referente condominiale. In prima battuta, nel corso dell’anno di riferimento, è stata 
condotta una fase di ricognizione, volta ad individuare nuovi soggetti interessati a svolgere quest’importante missione e 
a verificare l’intenzione dei referenti già collaudati di proseguire nel loro compito. Lo step successivo sarà improntato 
alla formazione degli stessi.
Di seguito le diverse attività svolte nel corso del 2018.

Servizio socio-relazionale 2018
Tabella 31

Con�i�i sociali Mobilità Manutenzione

3.957 121 1.166

Ospitalità 

10

Morosità Contra�i Altre a�ività

143 33 657

Totale interventi 6.087

Valore per l’utente



Servizio di mediazione sociale

Sempre al fine di garantire una maggior serenità, ma soprattutto in supporto i nuclei più deboli, oltre ai servizi 
precedentemente illustrati, Itea dispone una figura particolarmente qualificata nell’area della mediazione sociale. 
L’attività del mediatore sociale si attua sia a monte che a valle delle eventuali problematiche sociali. In primo luogo, si 
tengono infatti corsi di formazione per referenti condominiali e corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi 
assegnatari; in un secondo momento, viene dato supporto ai nuclei familiari più deboli, sia in casi di disagi psico-sociali, 
incontrando gli inquilini stessi, i vicini e le diverse istituzioni territoriali che in un qualche modo possono essere di aiuto 
alla famiglia in difficoltà, ma anche per l’adempimento dei meri oneri contrattuali. Nel corso dell’anno appena trascorso, 
come precedentemente accennato, l’attività volta alla formazione dei referenti condominiali è stata traslata al 2019 
come conclusione del progetto specifico attuato dalla cooperativa Kaleidoscopio di ricognizione dei soggetti interessati 
allo svolgimento dell’importante funzione di referente condominiale.
La tabella riporta in sintesi le attività svolte nell’ultimo triennio.

Corsi di formazione per referenti condominiali

Corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari

A�ività di mediazione sociale

Nuclei Utenza Debole seguiti

2018

25

0

112

2017

24

5

106

2016

-

3

105

A�ività di mediazione sociale
Tabella 32

Servizi e interventi manutentivi: 
segnalazioni e loro soddisfazione
Itea ha attivato un call center cui l’inquilino può rivolgersi, ogni qualvolta riscontri un guasto o un malfunzionamento, per 
ottenere un intervento di manutenzione. La ditta appaltatrice di tale servizio ha accesso al sistema informatico della 
Società, cosicché le richieste dell’utenza vengono inserite immediatamente a sistema e processate. L’iter delle richieste 
presentate può essere inoltre monitorato dal richiedente accedendo al Portale Utenti Itea. 

Tabella 33

Indicatore 2017 2018

n. interventi manutentivi / n. segnalazioni a Itea
59,45%

(4.644/7.812)
58,70%

(4.711/8.025)

2016

57,87%
(4.489/7.757)

Nel corso del 2018, in leggera crescita rispetto agli anni precedenti, il servizio di call center ha ricevuto e registrato 
8.025 richieste di intervento: di queste, 4.711 hanno dato luogo ad una segnalazione all’impresa appaltatrice del 
servizio di manutenzione, la quale ha tempestivamente effettuato l’intervento.
Va precisato che non tutte le richieste generano un intervento in quanto spesso, soprattutto per quanto riguarda le parti 
comuni, più inquilini chiamano per lo stesso problema, o ancora l’utente richiede interventi che non sono di 
competenza di Itea; in questi casi la richiesta viene annullata e non genera l’intervento. Si ha anche il caso in cui degli 
interventi manutentivi vengano eseguiti anche in assenza di una segnalazione diretta dell’inquilino: infatti, se nel corso di 
un sopralluogo, la ditta o il tecnico di zona verificano la necessità di un intervento, viene emesso comunque un ordine di 
lavoro, a prescindere dalla segnalazione.

La società
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Accessibilità degli alloggi

La legge nazionale n.13 del 1989 e la legge provinciale n. 1 del 1991, volte a favorire l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, prevedono che almeno il 5% degli alloggi consegnati siano accessibili a soggetti affetti da disabilità.
Nel 2018 sono stati stipulati 447 contratti, 390 su alloggi di risulta di cui 33 alloggi predisposti per disabili e 57 su alloggi di 
nuova costruzioni di cui 5 su alloggi predisposti per disabili.

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati

n. alloggi accessibili / totale nuovi alloggi consegnati

Indice di accessibilità

n. alloggi accessibili / totale alloggi di risulta consegnati        

2018

8,7%

8,5%

8,5%

Accessibilità degli alloggi
Tabella 34

SICUREZZA E VIVIBILITÀ

Per favorire e assicurare una serena e costruttiva convivenza all’interno dei condomini gestiti Itea, oltre alle attività svolte 
quotidianamente dal mediatore sociale, dall’ufficio vivibilità, dagli interventi sul territorio dei referenti di zona, dei 
fiduciari e dei tecnici di zona, mette in campo una serie di azioni e di collaborazioni con enti e associazioni che operano 
nell’ambito del sociale.

Festa dei vicini 2018: condivisione, socialità e contaminazione per la 10° 

edizione della giornata europea promossa in Trentino da Itea Spa

L’appuntamento annuale con La Festa dei vicini, l’iniziativa europea dedicata ai rapporti di buon vicinato, - coordinata a 
livello nazionale da Anci e Federcasa e promossa sul territorio provinciale da Itea Spa – nel 2018 è arrivata alla sua 
decima edizione in Trentino e, come ogni anno, ha coinvolto “i vicini di casa Itea” che, in una delle due giornate, il 25 o il 
26 maggio, hanno organizzano incontri e momenti di festa da trascorrere in compagnia dei propri vicini di casa, dello 
stesso condominio o di un intero quartiere.
A dieci anni dalla prima edizione de La festa dei vicini in Trentino i veri protagonisti di questo appuntamento sono gli 
abitanti dei caseggiati Itea, i residenti dei quartieri interessati dalle iniziative e le associazioni uniti nella condivisione di un 
progetto comune: riappropriarsi ed avere cura di quei luoghi dove è possibile sviluppare comunità e far riemergere 
quei legami di solidarietà indispensabili per alimentare il vivere bene nello stesso stabile o nel proprio quartiere. Molte 
delle associazioni, che oggi sono in prima linea nell’organizzazione delle diverse iniziative che hanno riempito le due 
giornate, come per esempio Vivirione a Riva del Garda e Noi Quartiere di Trento sud a Trento, sono nate dai residenti 
dei quartieri e hanno trovato ispirazione dall’esperienza delle passate feste dei vicini promosse da Itea Spa. Alle tante 
associazioni si affiancano poi i soggetti “vicini”, che operano nel e per il quartiere, e portano avanti progetti di comunità, 
ne sono un esempio il progetto Luogo Comune a Riva del Garda, Tutti in Campo a Campotrentino o l’associazione 
culturale Cafè della Paix nella città di Trento.
Condivisione, socialità, solidarietà, cultura, musica, aggregazione e contaminazione sono state queste le parole chiave 
che hanno accomunato i vari soggetti coinvolti nell’edizione 2018 che si è tenuta a Trento Cafè de la Paix, il circolo 
culturale di Passaggio Teatro Osele, a Madonna Bianca con il coordinamento dell’associazione Noi Quartieri di Trento 
Sud ed in concomitanza con “Villazzano in festa” e a Campotrentino.
A Riva del Garda – Via Italo Marchi/Via Grez - l’appuntamento è partito con una prima colazione di vicinato e l’avvio dei 
laboratori organizzati con la collaborazione dei soggetti partner del progetto Luogo Comune e dai residenti di via Italo 

Azioni per favorire la sicurezza e la vivibilità negli stabili Itea

Valore per l’utente
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Marchi e del quartiere Alboletta. La 
Festa dei vicini è poi proseguita nella 
vicina piazza Mimosa del Rione due 
Giugno con l’ampio programma di 
iniziative proposte dall’associazione 
Vivirione - in collaborazione con Itea 
Spa e patrocinate dal Comune di Riva 
del Garda - e realizzate assieme alle 
tante associazioni tra cui “Polenta e 
Mortadella” e “Rinia” all’insegna dello 
slogan della manifestazione: “L’Unione 
fa la forza!”.
I condomini del Villaggio Rosa di via 
Pascoli a Trento, di viale dei Tigli a Villa 

Rinnovato il Servizio di supporto socio-relazionale

Anche nel corso del 2018 Itea Spa si è attivata per rinnovare e potenziare il servizio di supporto socio-relazione sul 
territorio, meglio conosciuto dai nostri utenti come il servizio di Fiduciariato che affianca l’attività dei funzionari, dei 
referenti di zona e del mediatore di Itea Spa nella gestione delle problematiche sociali e relazionali riguardanti l’utenza e 
supporta quest’ultima nella gestione delle pratiche amministrative con la Società. Oltre al servizio assicurato sul 
territorio dai Fiduciari, che ha lo scopo di fornire all’utenza un sostegno e un punto di riferimento ulteriore rispetto agli 
uffici centrali della Società, quest’anno la Cooperativa Kaleidoscopio, affidataria dell’appalto del servizio di supporto 
socio-relazionale, si è concentrata anche sul potenziamento della rete e del ruolo dei Referenti condominiali. In 
particolare nel corso dell’anno è stata aggiornata l’anagrafica dei referenti condominiali, è stato somministrato ad un 
focus group un questionario con l’obiettivo di evidenziare eventuali criticità riscontrate dai referenti stessi e possibili 
punti di forza da valorizzare per migliorare la percezione della loro figura di intermediari con la Società ed i loro compiti 
all’interno dello stabile. I risultati dei questionari sono stati poi condivisi nel corso delle riunioni che sono state 
organizzate nel corso del 2019 nelle quattro zone coperte dal servizio di Fiduciariato.

Sempre più comunicazione per Itea 
con il lancio del nuovo sito web

A chi posso rivolgermi per avere informazioni sul mio contratto o per segnalare un guasto nel mio alloggio? E qual è il 
modulo giusto per inoltrare una richiesta di inserimento di un nuovo componente nel nucleo o per richiedere 
l’autorizzazione all’ospitalità? Queste sono solo alcune delle domande che l’utente o il cittadino si pongono quando 
entrano in contatto con il mondo Itea. Il nuovo sito www.itea.tn.it è stato pensato, migliorato e semplificato per dare 
una risposta a ciascuna di esse.
Il sito web di Itea Spa ora ha un volto tutto nuovo è stato infatti rinnovato nella grafica e nei contenuti. Il nuovo sito è 
stato migliorato nel segno della semplicità, trasparenza e accessibilità delle informazioni e nella navigazione dei servizi 
offerti dalla Società all’utente/cittadino.
Itea Spa ha completamente rivisto e aggiornato il proprio sito per rispondere alle nuove esigenze di informazione ed 
essere sempre più al passo con le più recenti tecnologie. Per far ciò è stata rivista l’architettura informativa del sito: 
l’organizzazione dei contenuti rende le informazioni facilmente e immediatamente “trovabili” da tutti gli utenti, anche da 
quelli che hanno meno dimestichezza con il web.

La società

Lagarina, di via Berlanda a Marano d’Isera, di via Venezia ad Arco, di località Costa di Vigalzano a Pergine e di via Cason 
Rosso a Calavino si sono dati appuntamento nel proprio condominio per un pranzo, una merenda, un aperitivo o una 
pizza di vicinato, e per passare qualche ora in compagnia di chi vive accanto a loro con l’obiettivo di conoscersi meglio e 
di rafforzare i legami di prossimità necessari per alimentare una buona convivenza.
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La nuova pia�aforma del Portale Utenti 
diviene sempre più una realtà operativa

A più di un anno dalla sua attivazione il Portale Utenti, l’area web ad accesso riservato e dedicata all’inquilinato Itea, è 
diventato una realtà operativa. Il progetto, nel quale la Società ha creduto ed investito molto, è volto a creare un’area 
informativa generale, di comodo e rapido accesso da parte dell’utente, all’interno della quale ciascun titolare di un 
contratto di locazione può ricavare informazioni ed aggiornamenti utili legati alla propria posizione locativa: dalle spese 
condominiali, alle singole fatture degli affitti, dall’andamento degli interventi di manutenzione, alla propria situazione 
contabile e molto altro ancora.
Il nuovo strumento del “Portale Utenti Itea” permette già ora di ottenere informazioni e documenti che prima 
dovevano essere necessariamente richiesti agli uffici, dovendo quindi rispettare orari di apertura, tempistiche 
sicuramente più lunghe, e talvolta richiedere all’inquilino di recarsi di persona presso la sede della Società.
Nel corso dell’anno, in un’ottica di maggior efficientamento del servizio dedicato all’utenza, la piattaforma web dedicata 
all’utenza Itea è stata ulteriormente implementata con nuove funzioni che consentono l’accesso alle informazioni non 
solo da parte dei locatari, ma anche da parte di proprietari privati e, fattore potenzialmente ancora più produttivo, da 
parte dei Centri di assistenza fiscale convenzionati. Quest’ultima funzionalità costituisce un altro importante passo verso 
l’integrazione dei servizi al cittadino e lo sviluppo della relazione digitale che Itea Spa intende portare avanti con 
continuità.
Gli inquilini che si rivolgono ai CAAF, al fine di ricevere assistenza per pratiche fiscali quali, ad esempio, la dichiarazione 
dei redditi o dichiarazioni ICEF, possono essere aiutati anche a consultare la varia documentazione o, in generale, le 
informazioni riguardanti le loro posizioni contrattuali in essere con Itea Spa. È il caso per esempio di quella quota di 
utenza, generalmente assegnatari anziani o non in possesso di dispositivi per l’accesso ad internet, che ha difficoltà ad 
utilizzare le risorse e gli strumenti del web e che quindi, per mezzo dell’abilitazione all’accesso che Itea Spa concede ai 
CAAF, può più agevolmente ricevere le informazioni che cerca o, come nel caso delle dichiarazioni fiscali, ottenere 
documentazione utile proprio al fine della compilazione.
Ad oggi le sigle dei patronati e dei CAAF che hanno chiesto di abilitare i loro uffici territoriali all’accesso del Portale Utenti 
di Itea Spa sono 19 . I CAAF abilitati possono visualizzare i dettagli del contratto di locazione (copia del contratto, 
numero, data di sitpula e scadenza, superficie dell’alloggio e dati della registrazione) ed il riepilogo dei fatturati annuali. Il 
Portale Utenti amplierà sempre di più l’interazione con l’utente con l’aggiunta di nuove implementazioni e funzionalità 
già messe in programmazione. Tra queste la possibilità di creare un login ovvero un accesso ancora più semplice e 
veloce alla propria area riservata attraverso l’utilizzo di credenziali personali. Ciò consentirà anche ai proprietari di 
attività commerciali o alle associazioni che hanno un contratto di locazione attivo con Itea Spa di entrare nel portale 
Utenti e consultare la loro documentazione.

Valore per l’utente

Il linguaggio è più semplice ed è stata data maggiore centralità ai servizi offerti all’utenza. L’utente che vuole trovare 
informazioni su come presentare una domanda di cambio alloggio, o quale modulo deve compilare per il subentro nel 
contratto, può trovare immediatamente le informazioni direttamente dalla homepage. Dal menù principale, con un 
semplice click, l’utente viene indirizzato alla Guida ai servizi dove, oltre alle spiegazioni su come fare per avere accesso 
ad un servizio, trova anche gli uffici o i numeri verdi a cui rivolgersi e la modulistica da compilare.
Anche il visual design, ovvero l’aspetto grafico, è stato scelto per rispondere ad un obiettivo preciso: facilitare l’utente 
nel soddisfacimento dei suoi bisogni informativi, suscitando al contempo curiosità ed interesse. I contenuti sono stati 
elaborati, infatti, per garantire chiarezza, semplicità, concretezza del linguaggio, usabilità e responsività, ovvero fruibili 
attraverso pc, tablet e smartphone, dando dunque la possibilità di collegarsi e navigare con qualsiasi strumento 
tecnologico.
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Tra gli interessi manifestati dai dipendenti, quali stakeholder di rilievo per la Società, vi 
è senz’altro il generale benessere lavorativo. Questo, declinato nell’ambiente 
operativo, richiede un complessivo livello di efficienza degli strumenti e delle risorse 
organizzative che la Società è tenuta a fornire in modo adeguato alle aspettative dei 
propri collaboratori. Itea Spa crea valore in tal senso puntando a realizzare strategie 
per l’efficientamento ed il controllo degli strumenti operativi che ha già a 
disposizione e pianificandone l’introduzione di altri, nuovi, da realizzare nel 
prossimo futuro. Queste strategie sono finalizzate ad aumentare la fruibilità dei 
processi e, di conseguenza, le performance, con ricadute positive in primo luogo 
per il cliente interno ma, non secondariamente, per i percettori dei servizi che 
vengono erogati attraverso tali strumenti.

QUALITÀ DEI NOSTRI 
PROCESSI LAVORATIVI, 
UN NOSTRO IMPEGNO 
Valore per il cliente interno
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La Società ha avviato, a partire dal 2017, un profondo e complesso processo di riorganizzazione amministrativa che si è 
tradotto, sul piano strutturale, nella attuale configurazione organizzativa prevedendo due macro-aree, tecnica ed 
amministrativa, e quattro Settori principali.
Nell’ideazione del processo complessivo di riorganizzazione, la Società ha trovato strategico investire nel 
rinnovamento della dotazione informatica della Struttura, con interventi a medio e lungo termine che prevedono sia 
realizzazioni di tipo hardware che adozioni di appositi software. Tale approccio strategico scaturisce dalla necessità di 
migliorare l’organizzazione e l’esecuzione dei processi tipici della società, ed in particolare di quelli operativi di servizio 
all’utenza, in presenza di una costante riduzione delle risorse, rilevabile in particolare per effetto del blocco del turn-
over del personale, e della necessità di ottimizzare le risorse finanziarie, anche per quanto attiene ai costi di gestione.
L’obiettivo finale è dunque quello di permettere agli uffici di potere espletare le attività di servizio in maniera più efficiente 
e più efficacemente, con prospettive di vantaggio sia in termini di soddisfazione dell’utenza e soprattutto, per quanto 
riguarda il presente interesse specifico del “cliente interno”, in termini di fruibilità, versatilità ed efficienza degli strumenti 
di lavoro in dotazione a coloro che sono chiamati quotidianamente ad operare nell’erogazione dei servizi interni e finali.
Nell’ambito di un ventaglio di interventi strutturali ampio e piuttosto variegato che comprende, tra gli altri, il 
miglioramento delle infrastrutture di rete, l’aggiornamento dell’attuale sistema gestionale, l’aggiornamento del sito web 
aziendale e quello, continuo, del Portale Utenti, la Società ha posto le basi per l’adozione di un sistema di lavoro basato 
sulla virtualizzazione dei desktop, che prenderà il posto delle attuali postazioni informatiche, e cioè dei personal 
computer attualmente in dotazione a ciascun dipendente.
Si tratta in sostanza di abbandonare le postazioni con le tradizionali macchine, cioè pc con i relativi dischi e la 
connessione ai server locali della Società, in favore di un sistema centralizzato che simula i desktop tradizionali, 
mantenendone le consuete funzioni e permettendone invece altre, più avanzate e più performanti. In pratica, tramite 
un apposito servizio informatico le postazioni verranno rese virtuali dalla connessione dei terminali in dotazione a 
ciascun operatore della Società con un data center, riferito alla Società ma esterno ad essa ed appositamente gestito dal 
fornitore del servizio.
Tale soluzione prevede alcuni vantaggi, immediatamente realizzabili: un risparmio sui costi diretti ed indiretti di acquisto, 
gestione e manutenzione di ogni singolo pc; l’ottimizzazione delle risorse di capacità e memoria di ogni postazione 
(virtuale), in relazione all’uso ed alle applicazioni correntemente attivate; la portabilità del desktop e, 
conseguentemente, dei programmi e delle applicazioni disponibili, permettendo quindi l’accesso agli strumenti 
informatici anche da remoto e quindi per mezzo non solo del terminale ma anche di qualsiasi altro dispositivo, anche al 
di fuori della sede aziendale.
Tale ultima funzionalità consentirà, in prospettiva, di operare agilmente anche in maniera “slegata” dalla tradizionale 
sede di lavoro, ad es. in cantiere o in altre sedi operative e pertanto faciliterà in maniera considerevole le attività in loco 
di tecnici, referenti di zona ma anche di funzionari o amministratori che si trovino in sedi diverse rispetto a quelle dei 
propri uffici.

L’implementazione di un nuovo sistema 
informatico per il miglioramento dei processi

Il ciclo di rinnovamento dei processi punta ad ottenere migliori risultati in termini di performance finale ma anche 
intermedia. Il cliente interno è interessato dai miglioramenti in termini di efficienza di gestione delle proprie attività; è 
necessario però che esistano dei meccanismi di feed-back che consentano di verificare la correttezza nell’esecuzione 
delle stesse e di correggere gli eventuali scostamenti dallo standard e dagli obiettivi di conformità e perfomance che ci si 
prefiggono come risultati del miglioramento. Sistematico diviene dunque un insieme coordinato di strumenti di 
prevenzione dei rischi e delle situazioni di non conformità eventualmente rilevabili nella conduzione delle attività 
amministrative. A tal proposito, i sistemi di prevenzione possono avere varie funzioni e scopi, tra i quali quelli di 

Il controllo dei processi in una prospe�iva di 
prevenzione integrata dei rischi aziendali
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contrastare, oltre agli aspetti prestazionali non accettabili, l’insorgere di comportamenti “patologici” nell’agire 
amministrativo, siano essi semplicemente legati a situazioni di inopportunità o, più marcatamente, di illegalità, come è il 
caso della corruzione.
In tale ottica, la Società ha investito da tempo sul Modello Organizzativo di Controllo e Gestione (D. Lgs. 231/01) e sulla 
prevenzione della corruzione, per la quale adotta obbligatoriamente il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (PTPCT). L’integrazione di detti sistemi è uno degli obiettivi strategici della Società ed è previsto nel 
PTPCT 2018-2020 di Itea Spa. Come pianificato lo scorso anno, nel corso del 2018 si è dato corso alle attività di 
predisposizione della revisione del Modello Organizzativo esistente, nell’ottica di realizzare la predetta integrazione dei 
dispositivi aziendali di controllo e prevenzione dei vari rischi aziendali. Nel corso della primavera la Struttura ha 
delineato un capitolato speciale per l’affidamento del servizio di revisione integrale del MOG di Itea Spa, che individua le 
norme tecniche per la realizzazione della predetta integrazione tra i sistemi di gestione del Modello ed il PTPCT.
Il procedimento di affidamento, lungo e complesso, è stato effettuato per mezzo della pubblicazione sul mercato di una 
manifestazione di interesse rivolta a professionisti interessati del settore ed ha richiesto il suo perfezionamento tramite 
le procedure del Mercato Elettronico della P.A. sulla piattaforma nazionale di approvvigionamento Consip. Al termine 
del 2018, si è potuto procedere alla stipula del contratto di servizio e a delineare per l’anno 2019 le fasi operative di 
sviluppo del progetto di revisione integrale del MOG.
Nel corso del 2018 il Socio Unico, uniformandosi a quanto previsto in applicazione del “decreto Madia” e della relativa 
normativa provinciale di attuazione, ha provveduto a nominare il nuovo Organismo di Vigilanza (OdV) che, a partire dal 
mese di maggio 2018 è andato a sostituire il precedente Organismo, di nomina diretta da parte del Società. Prima di 
essere rinnovato, l’Organismo di nomina societaria ha espletato, insieme alla usuali attività di verifica e controllo, le 
operazioni di attestazione richieste dalla deliberazione ANAC n. 141/2018 relativamente all’avvenuta e regolare 
pubblicazione da parte della Società dei dati e delle informazioni sul sito “Società Trasparente”. Nel corso dei rituali 
controlli, ANAC ha poi riscontrato la conformità ed il positivo degli adempimenti di pubblicazione da parte di Itea Spa.
L’OdV, organismo deputato a vigilare sull’adeguata gestione amministrativa della Società per quanto attiene ai profili di 
responsabilità amministrativa delineati appunto dal D. Lgs. 231/01, ha impostato quindi delle linee di azione 
programmatiche che prevedono, accanto alle consuete attività di competenza di verifica interna sui processi aziendali, 
regolarmente effettuato anche per il secondo semestre 2018, un opportuno coordinamento con la Struttura e con la 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, volto ad assicurare che il progetto di revisione 
integrale del MOG, e che i necessari adeguamenti procedurali nei processi gestionali, avvenga con gradualità 
costruttiva, per garantire in coordinamento con la struttura del PTPCT la programmata integrazione dei presidi di 
prevenzione dei rischi aziendali. Come previsto dall’iter di approvazione del PTPCT 2019-2021, all’OdV è stata 
sottoposta la bozza di Piano per le eventuali osservazioni da formulare in ottica dell’eventuale revisione e delle 
approvazioni, previste in doppia seduta, da parte del Consiglio di amministrazione della Società. Il PTPCT non ha 
richiesto osservazioni da parte dell’OdV è stato quindi approvato in data 17 gennaio 2019.
Nel corso del 2018 infine, si è data attuazione alla maggior parte delle azioni previste dal Piano medesimo e sono state 
effettuate le consuete attività di monitoraggio di avanzamento del piano nonché le consuete attività di verifica a 
campione, sia per quanto attiene alle verifiche anti-corruzione che a quelle relative agli adempimenti in materia di 
trasparenza, delle previste azioni iscritte nel Piano medesimo, in esito alle quali non si è rilevata nessuna particolare 
criticità.



82



Il capitale umano della Società è una risorsa imprescindibile per la gestione ottimale 
del patrimonio della Società e per il raggiungimento di livelli adeguati di servizio. La 
progettazione degli interventi, la gestione della loro realizzazione, l’approntamento 
e l’erogazione dei servizi connessi all’abitare Itea hanno nella preparazione e nella 
formazione tecnica ed amministrativa dei dipendenti l’elemento produttivo più 
importante. Questo, nella prospettiva di chi acquisisce queste competenze, significa 
crescita professionale ed anche personale, e costituisce, assieme all’elemento 
retributivo, generazione di valore per tutte le persone che lavorano in Itea Spa.

LA PERSONA, 
RISORSA DEL NOSTRO 
SISTEMA
Valore per i dipendenti
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Itea Spa pone da sempre la formazione professionale del proprio personale come fulcro dell’attività di gestione dello 
stesso. La creazione di percorsi formativi mirati, volti al mantenimento di standard operativi appropriati ed alla 
contemporanea crescita professionale dei propri collaboratori, è svolta con grande cura in collaborazione con i vertici 
societari e con il concorso di affermati professionisti esterni, selezionati grazie alla rete di relazioni ed esperienze 
maturate nel corso degli anni.
In particolare, nel corso del 2018 si è data continuità a percorsi formativi pluriennali relativamente ad argomenti come: 
Trasparenza, Prevenzione della Corruzione, Sicurezza sul luogo di lavoro, Protezione dei dati personali, 
Aggiornamento in materia di appalti e acquisti pubblici, innovazioni tecnologiche e interazione tra pubblico e privato; 
senza dimenticare la necessità di formare e mantenere alta l’attenzione del personale maggiormente impiegato nel 
rapporto con l’utenza e la gestione delle attività di sportello.
In corso d’anno, in particolare, si è colta l’opportunità, vista la recente riorganizzazione aziendale, di programmare una 
giornata formativa dal titolo: “Il cambiamento: un problema o una risorsa?”. L’evento, organizzato in collaborazione con 
la società Centro Studi Evolution Sas, aperto a tutto il personale della struttura ed agli amministratori, ha destato molto 
interesse ed è stato accolto con soddisfazione da tutti i partecipanti.
Concretamente l’erogazione della formazione è un processo che si articola in diverse fasi successive: sentite le esigenze 
formative dei propri collaboratori e valutato il panorama normativo di riferimento, nonché l’offerta formativa proposta 
dal soggetto responsabile della formazione della Provincia autonoma di Trento, i dirigenti enucleano un insieme di corsi 
che opportunamente lo staff dovrebbe seguire. Su queste linee guida viene stilato un Piano della formazione che, anche 
in considerazione del budget stanziato, viene approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società.
Come per gli esercizi passati, anche in considerazione della razionalizzazione della spesa si è mantenuta la 
collaborazione con la società di formazione interna alla struttura provinciale, Trentino School of Management, che cura 
la formazione dei dipendenti provinciali e delle società a partecipazione pubblica, limitando allo stretto necessario, e ad 
ambiti non coperti direttamente dal TSM il ricorso a professionisti esterni.
Inoltre, in ottemperanza con quanto previsto dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, Itea Spa ha acquisito i diritti di utilizzo della piattaforma di e-learning denominata Enti Online, gestita da 
Maggioli Spa, e preposta alla formazione online, del personale di società pubbliche in ambito di prevenzione della 
corruzione. Tramite il portale Enti Online sono stati effettuati in corso d’anno 412 accessi ai corsi disponibili per un totale 
di circa 620 ore formative erogate.
Nel corso del 2018 sono stati organizzati complessivamente 95 eventi formativi (17 in convenzione con TSM e 78 a 
pagamento) ai quali hanno preso parte dipendenti appartenenti a tutti i settori della Società. I corsi a titolo oneroso sono 
stati frequentati complessivamente da 778 unità, mentre quelli gratuiti in convenzione con la PAT sono stati seguiti da 47 
unità. Le ore di formazione complessivamente erogate nel corso dell’anno sono state 3.256 per 143 soggetti fra 
dipendenti e consiglieri, che hanno preso parte ai rispettivi corsi (825).
I costi sostenuti dalla Società per la formazione del personale nel 2018 ammontano ad Euro 26.024,50, con un costo 
medio per ciascun corsista di circa 34 Euro. 

La società

LA FORMAZIONE

Eventi formativi
Tabella 35

Numero eventi formativi

Numero ore di formazione erogate

Unità coinvolte (n. corsi partecipati da ciascun dipendente)

2016 2017 2018

55 55 95

1.846 2.459 3.256

216 587 825

Come evidenziato dal grafico, i settori della Società maggiormente interessati dalla formazione sono stati: il Settore 
Tecnico ed il Settore Gestione Casa ed immobiliare.
Nella tabella seguente le varie tipologie di corsi sono poste in relazione al numero di ore di formazione erogate per 
ciascuno di essi.
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I dati relativi costo del personale, come per gli anni passati, sono condizionati dalle novità introdotte dalla sottoscrizione 
con la Pat della nuova convenzione disciplinante i rapporti finanziari e organizzativi del personale di Itea Spa inquadrato 
nel ruolo unico del personale provinciale a decorrere dalla data prevista dalla legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 
e contestualmente messo a disposizione di Itea Spa. Convenzione che, in sintesi, prevede che a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, le spese relative alla gestione del personale provinciale messo a disposizione siano totalmente a carico 
della Provincia.
Il costo complessivo del personale sostenuto dalla Società nel corso del 2018 è pari a Euro 3.334.325, comprensivo di 
oneri contributivi; l’incremento del costo per il personale è determinato dall’incremento del personale dipendente 
della Società per permettere il mantenimento degli standard di efficienza dei servizi offerti, a seguito dei pensionamenti 
sopraggiunti nel personale provinciale messo a disposizione.

Valore per i dipendenti

Consiglio di Amministrazione e RPTC

Servizio Gestione Casa e Immobiliare

Se�ore Tecnico 

Se�ore Amministrazione

Se�ore A�ari Generali

919,5

1.286,5

Ore di formazione per Se�ore anno 2018
Grafico 21

590,0

111,5

348,5

Sicurezza

Amministrativo

Tecnico 

TOTALE

Tipologia di corso N. ore di formazione
a pagamento

Totale ore 
di formazione

2.054

637

350

1.663

Tipologie e ore di formazione per ambito formativo anno 2018
Tabella 36

N. ore di formazione
gratuita

151

0

64

1.663

2.205

637

414

1.6633.041 215 3.256

IL TRATTAMENTO ECONOMICO

La remunerazione
0

Tabella 37

Salari e stipendi

Oneri sociali

TFR

TOTALE

2016 2017 2018

€ 985.452

€ 2.325.911

€ 163.460

€ 3.457.823

Altri costi € 10.000,00

€ 682.937

€ 2.319.298

€ 153.337

€ 3.105.169

(€ 50.403)

€ 724.832

€ 2.422.020

€ 167.626

€ 3.334.325

€ 19.847



La società

La retribuzione accessoria

In aggiunta alla retribuzione fissa, la Società eroga ai propri dipendenti delle quote variabili di retribuzione accessoria 
legate al livello di inquadramento del personale e al tipo di mansioni da essi svolte.
A tale titolo vengono corrisposti: compensi legati ad incrementi di produttività e redditività, indennità legate ad attività di 
progettazione e direzione lavori, retribuzione di risultato per il personale dirigente e direttore, indennità per area 
direttiva, compensi per la flessibilità dell’orario di lavoro.
Per quanto riguarda i dipendenti di Itea Spa, in giugno 2018 è stato siglato l’accordo normativo finalizzato 
all’adeguamento del precedente testo dell’ ”Accordo aziendale per il personale di ITEA S.p.A.” del 30 marzo 2015. Un 
successivo adeguamento al testo dello stesso accordo è intervenuto il 31 ottobre 2018 per recepire l’adesione della 
Società al Fondo Sanitario Integrativo della Provincia di Trento - Sanifonds Trentino.
Sempre in giugno 2018 è stato aggiornato l’Accordo aziendale relativo al Fondo di risultato anno 2017 specificando il 
massimo valore del budget teorico disponibile. Sulla base delle direttive impartite dal Dipartimento della Provincia 
competente in materia di personale, in data 26 settembre 2018 è stato siglato l’Accordo aziendale relativo al Fondo di 
risultato anno 2018, destinato ai dipendenti della Società. I compensi per la flessibilità dell’orario di lavoro, sono stati 
invece regolamentati dall’accordo aziendale di data 21 maggio 2013.

STRAORDINARI

Nel corso dell’anno di riferimento il monte ore di straordinario è leggermente diminuito rispetto all’esercizio 
precedente, rimanendo comunque piuttosto importante a causa principalmente del blocco del turn-over che 
nell’ultimo triennio ha determinato una diminuzione di personale pari a sei unità.

Ore di straordinario 2016 - 2018
Grafico 22

2016 2017 2018

9.40110.049

86

9.059



TASSO DI ASSENTEISMO

Il tasso di assenteismo rilevato nella Società è pari all’8,26 %. Sono considerate ai fini del calcolo le assenze per malattia, 
il congedo per maternità, il congedo parentale, i permessi Legge 104, i permessi per gravi motivi, gli esami, i lutti, le 
donazioni di sangue, le cariche pubbliche, i matrimoni. Tale tasso nel 2018 è superiore rispetto all’esercizio 2017 
(4,15%)
La concentrazione delle assenze per malattia risulta essere così ripartita:

Assenze per mala�ie 2018
Tabella 38

36

17

0

da 1 a 5

6 da 6 a 10

NUMERO DIPENDENTI GIORNI DI MALATTIA

12 oltre 10

Valore per i dipendenti
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La comunità, intesa nel senso più comprensivo come entità sociale a riferimento 
territoriale che va oltre l’utenza specifica di Itea Spa, è portatrice di un complesso di 
interessi vario e diversificato. È comprensibile dunque che, con riferimento alle 
attività messe in campo dalla Società, la generazione di un valore per la comunità 
possa avere una dimensione altrettanto articolata e multidisciplinare: tematiche 
come la riqualificazione energetica, l’impiego di materiali e tecnologia eco-
sostenibili, l’innovazione in campo edilizio ma anche in tema di vivibilità sociale, il 
sostegno a realtà del terzo settore attraverso la locazione di spazi appositi, ed altre 
azioni e progetti orientati alla collettività, sono elementi su cui Itea Spa è impegnata 
da tempo e che sicuramente saranno ancora sviluppati in un’ottica di ricaduta 
generale dei benefici sul territorio.

AMBIENTE, 
BENESSERE E SVILUPPO 
Valore per la comunità
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In un’ottica ampia di sostenibilità ambientale, l’attività di Itea Spa presenta più di una caratteristica degna di interesse, sia 
dal punto dell’approccio strategico degli interventi, sia da un punto di vista più puntuale e specifico legato alle singole 
tecnologie e soluzioni costruttive da valutare, progettare o già poste in atto. Tra le varie tematiche ed approcci che, in 
diversa misura e con varia profondità, sono connesse alla sostenibilità ambientale, la questione energetica riviste una 
posizione di sicuro primo piano. Questa, nella realtà di Itea Spa, vale sia per quanto riguarda la pianificazione di 
interventi legati al risparmio ed alla qualificazione energetica, sia per aspetti correnti ed attuali di gestione del patrimonio 
immobiliare, posto che la vastità del parco impianti di riscaldamento di Itea Spa è consistente e che il consumo di energia 
ed i potenziali inquinanti emessi sono proporzionati all’entità del patrimonio stesso. In chiave innovativa, Itea Spa ha 
recentemente preso parte al progetto europeo “Stardust”, che interessa tutta la città di Trento e di cui è partner 
decisivo, per quanto riguarda la realizzazioni di soluzioni “smart” in campo energetico. Altre iniziative e progetti, tesi a 
testare nuove tecnologie e materiali per il comparto dell’edilizie residenziale pubblica, completano l’impegno della 
Società sul versante della sostenibilità ambientale.

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Un approccio tecnico-scientifico ed assieme strategico che Itea Spa ha seguito nell’attuazione delle attività secondo la 
logica dello sviluppo sostenibile è stato quello delle realizzazioni in legno, codificato a suo tempo nel Piano Straordinario 
2007-2016 come iniziativa legata all’attuazione della cosiddetta “filiera del legno”. Buona parte degli interventi in esso 
previsti sono già stati attuati ed alcuni di questi rivestono particolare rilevanza, sia per le soluzioni progettuali adottate 
che per le tecnologie e di materiali impiegati. Negli anni più recenti, come si è già accennato più volte in questa 
Relazione sociale, la prospettiva di attuazione degli interventi è cambiata anche in ragione alla disponibilità, riveduta, 
delle risorse economiche a disposizione. Anche per gli interventi residui da realizzare nell’ambito del Piano Legno si è 
quindi resa opportuna una rivalutazione delle tempistiche di progettazione e di cantierizzazione futura. La tabella 
riportata di seguito illustra quindi la situazione aggiornata degli interventi a tutto il 2018.

La filiera del legno ed altri interventi 
ad alta sostenibilità ambientale

Piano Legno - interventi e acquisti in corso a tu�o il 2018
Tabella 39

Località

Cimone

Cantiere Fase N. alloggi

Moena - Soraga

Malè

603

604

925

proge�o da aggiornare per appalto

proge�o da aggiornare per appalto

cantiere ultimato

TOTALE 22

12

3

7

L’approccio sotteso al Piano legno viene sostanzialmente ad intersecarsi, per scelte progettuali e tecnologie impiegate, 
anche con la pianificazione di altri interventi che, se non specificamente dedicati alla tecnologia del legno, ne 
condividono impostazione e parte delle lavorazioni di cantiere, quando non comprendono invece soluzioni e materiali 
particolari tali da essere annoverati tra gli interventi “ad alta sostenibilità ambientale”.
È il caso, ad esempio, dello studentato Mayer a Trento, struttura destinata alla ricettività studentesca, realizzata con 
soluzioni innovative, già praticate in altri cantieri Itea, quali quelle dei pannelli compositi in legno “X-Lam”. Tale 
realizzazione, assieme ad alcune altre, costituisce l’insieme degli interventi ad alta sostenibilità di cui si dà aggiornamento 
alla tabella seguente.
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Località

Riva del Garda
Alboleta IV

Cantiere N. alloggi

Dro
Pietramurata

494

498

38

12

Interventi ad alta sostenibilità ambientale - stato di a�uazione a tu�o il 2018
Tabella 40

Trento 
Studentato ex
«Mayer»

Comunità
Alto Garda

e Ledro  

Comune di 
Trento 716

Fase

consegna
2018

tecniche impiegate

Cappo�o, solare termico
e geotermico

Cappo�o in lana di legno, 
pannelli solari e 

pannelli fotovoltaici

Stru�ura in x-lam, cappo�o 
in lana di roccia, fotovoltaico

e geotermico

o�enuta
conformità
urbanistica

o�enuta
conformità
urbanistica

Come già illustrato, il patrimonio immobiliare della Società è costituito da un insieme ampiamente vario di edifici, diversi 
fra loro per età di costruzione, dimensione e struttura e per soluzioni impiantistiche adottate. Ogni edificio costituisce, 
da un punto di vista energetico, un’entità a sé, rappresentata dall’insieme costituito dalla struttura edificiale e 
dall’impianto di riscaldamento in dotazione.
Sotto il profilo della sostenibilità energetica ed ambientale appare chiaro che, per numeri e dimensioni esistenti, se ci si 
riferisce agli impianti di riscaldamento gestiti, l’entità dei consumi complessivi e delle emissioni correlate generata dal 
patrimonio immobiliare Itea in tutto il territorio provinciale costituisca un dato importante.
In considerazione dell’importanza di questi fattori, la Società ha da tempo individuato uno strumento adeguato per 
perseguire i due obiettivi principali nella gestione energetica: efficienza nella gestione tecnica ed efficacia del servizio di 
manutenzione. Tale strumento è il cosiddetto contratto di servizio di tipo “global service”, il cui obiettivo principale è 
quello di ottimizzare i costi di gestione, insieme al raggiungimento di un adeguato livello di comfort generale per la 
singola unità immobiliare abitata. Il perseguimento di un livello di efficienza tecnica adeguata spinge, compatibilmente 
con l’andamento e le caratteristiche della stagione del riscaldamento, al perseguimento di obiettivi di minori consumi e 
minore inquinamento, laddove una corretta e tempestiva manutenzione tende invece a ridurre i disagi degli eventuali 
malfunzionamenti che possono accadere attraverso un servizio il più possibile efficiente.
L’impegno della Società per una gestione energetica sostenibile si traduce quindi sia in investimenti mirati, volti alla 
riqualificazione delle centrali del parco impianti che maggiormente necessitano di aggiornamenti tecnici, sia in una 
adeguata modalità di attuazione del contratto di servizio, che prevede apposite condizioni contrattuali che garantiscono 
un risparmio dei costi per Itea Spa, ma al contempo un risparmio diretto in termini di budget di spesa dei nuclei familiari 
che abitano gli appartamenti serviti dal global service.

La gestione energetica

L’obiettivo ed insieme la caratteristica principale del contratto di tipo global service è quello di fornire agli appartamenti 
abitati dagli inquilini Itea un determinato livello di calore, secondo uno standard di temperatura garantito. Oltre al 
riscaldamento, l’assuntore del servizio è tenuto a fornire acqua calda ed un servizio 24 h su 24 di manutenzione, 
assicurando reperibilità e pronto intervento.
Il fattore distintivo di tale tipo di contratto è costituito dal fatto che il compenso del gestore del servizio, un’associazione 
di imprese specializzate del settore, è stabilito in base al calore teorico stimato da fornire presso gli alloggi serviti. È 
interesse quindi del gestore ottimizzare i fattori del servizio al fine di conseguire, a parità di calore fornito, il massimo 
guadagno. Tale vincolo per il gestore induce necessariamente una spinta al miglioramento, impiegando al meglio i fattori 
della produzione per ottenere un risultato utile che comporta, necessariamente e contemporaneamente, un migliore 
servizio per l’inquilino, sia in termini di spesa sostenuta per il riscaldamento che di comfort abitativo.
Naturalmente, diversi sono i fattori, strutturali ed esterni, che influiscono sul risultato della gestione del servizio, 

Risparmio energetico e riqualificazione



intendendosi con questo sia i consumi che le emissioni prodotte: il risultato varierà sia in ragione dell’andamento 
climatico stagionale, sia in ragione delle caratteristiche strutturali degli edifici, complessivamente intese come pacchetto 
edificio-impianto, ma anche dalla corretta condotta nell’utilizzare l’appartamento da parte del nucleo che abita 
l’alloggio. È bene ribadire che quest’ultima, volta ad un corretto utilizzo del riscaldamento presso ogni singolo alloggio 
infatti, se valutata in termini di scala all’intero patrimonio servito da impianti centralizzati, può contribuire a produrre 
minori consumi ed inquinamento.
A complemento di quanto sopra illustrato, si riportano i principali dati di consumo ed emissioni prodotti dal parco 
impianti (centralizzati) gestiti, con riferimento sia all’intero stock abitativo, sia agli edifici più recenti (ultimi 5 anni)1.
La variazione dei consumi stimati dipende principalmente dalla composizione del parco impianti e dall’andamento 
stagionale.
Il consumo totale stimato per la stagione 2017-2018 è stato di 109.266.669,61 kWht, mentre il consumo totale 
stimato per la stagione precedente è stato di 104.846.722,06 kWht e quello degli impianti nuovi entrati nella stagione 
2017-2018 è stato di 584.266,17 kWht.

Tabella 41

Risparmio energetico e riquali�cazione impianti (tu�e le tipologie)
- consumi ed emissioni -

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

2018

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

159,83

21,84

56,76

7,83

2017

146,39

20,19

48,82

8,19

2016

143,74

20,06

55,98

8,70

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a
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FOTO

Ala -  Via della Torre
Consegna o�obre 2018 
Intervento di restauro 
conservativo 5 alloggi 
a canone sociale 
e 3 spazi commerciali
Classe energetica C e D



Tabella 42

IMPIANTI A GASOLIO - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

IMPIANTI A GPL - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

IMPIANTI A METANO - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

IMPIANTI A TELERISCALDAMENTO - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

161,86

32,29

37,16

7,41

2017

111,40

24,92

-

-

148,33

22,89

53,57

8,27

129,20

0

-

-

154,73

30,86

34,77

6,93

2016

114,59

25,64

17,88

4,00

145,50

22,45

52,83

8,15

127,63

0

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

2018

167,57

33,43

38,9

7,76

126,72

28,35

20,72

4,63

152,72

25,11

62,8

9,69

142,86

0

37,52

IMPIANTI A PELLET - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo                           

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 

Consumo medio di energia delle unità recenti 

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

Kwh/m²/a

Kg CO₂/m²/a

108,35

5,42

48,22

2,41

-

-

-

-

20172016 2018

20172016 2018

20172016 2018

20172016 2018

-

- 0,00

43,90

2,20

43,90

2,20

I valori medi di consumo sono calcolati sulla base dei Gradi Giorno effettivi, aderenti cioè all’andamento climatico reale, 
registrati dalle stazioni della Fondazione Mach dislocate sul territorio provinciale.

Ne consegue che il consumo stimato a parità di parco impianti, ovvero tolti i nuovi impianti entrati nella stagione 2017-
2018, sarebbe stato di 108.682.403,44 kWht, con una variazione dell’1,03%. La variazione dei consumi stimati totali 
delle due stagioni è invece pari all’1,04%.
Dunque si può ritenere che l’aumento dei consumi fatto registrare dallo stock nell’anno di riferimento può riferirsi quasi 
esclusivamente ad una stagione di riscaldamento leggermente più fredda rispetto alla precedente, ma soprattutto al suo 
andamento sensibilmente variabile che ha caratterizzato un periodo prolungato e con alternanze ripetute di momenti 
più caldi e più freddi rispetto al normale sviluppo di stagione.
Dai dati che riguardano tutte le tipologie di impianti si può evincere che, mentre il consumo stimato delle unità recenti 
rimane sostanzialmente in linea con gli anni precedenti, appare al contempo una graduale diminuzione delle emissioni 
inquinanti, che starebbe ad indicare un certo miglioramento del parco impianti in tal senso.
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Il generale aumento dei consumi è confermato anche nei dati relativi alle varie tipologie di impianti alimentati dai diversi 
combustibili.
Per quanto riguarda tali dati, va segnalato che, soprattutto per quanto riguarda la categorie degli impianti recenti (cioè i 
consumi stimati per la stagione di riferimento ottenuti dagli impianti entrati negli ultimi cinque anni), alcuni di essi, come 
impianti a gpl, sono effettivamente pochi in numero e pertanto l’acquisizione o la fuoriuscita nella categoria di 
combustibile di riferimento, nell’arco dei cinque anni considerati, può comportare una variazione anche sensibile nel 
livello dei consumi e/o delle emissioni.
Un aumento consistente si può notare sugli impianti a legno (pellets), dovuto all’entrata in funzione di un nuovo 
impianto che serve un edificio tuttavia non particolarmente prestazionale dal punto di vista energetico.
In generale, per incidere maggiormente sui consumi e di conseguenza sulle emissioni inquinanti, gli interventi di 
riqualifica impiantistica andrebbero spinti maggiormente verso lo sfruttamento di energie rinnovabili e parallelamente si 
dovrebbero promuovere interventi sugli involucri edilizi dei fabbricati aumentandone la coibentazione e diminuendo 
contestualmente la loro richiesta di energia per la climatizzazione.

Sulla scorta del D.Lgs.102/2014 il Settore Tecnico della Società ha effettuato, nel corso del 2017, una minuziosa 
ricognizione volta ad individuare gli edifici in cui interventi di riqualificazione energetica siano tecnicamente fattibili e 
possano garantire una discreta convenienza ed un effettivo risparmio energetico. Per quanto riguarda in particolare 
l’installazione dei contacalorie, sono così stati individuati circa 350 fabbricati sprovvisti, (il 29% è di proprietà mista 
Itea/comuni e il 25% di proprietà mista Itea/proprietari privati); su questi è stata svolta l’analisi di “convenienza” 
dell’operazione, ponendo a confronto: i costi di installazione, l’esercizio e la manutenzione dei dispositivi di 
termoregolazione e la contabilizzazione del calore con i risparmi energetici presumibilmente ottenibili dagli stessi. Itea 
Spa è riuscita così ad individuare i caseggiati che realmente otterranno un risparmio grazie all’installazione del sistema di 
termoregolazione e contabilizzazione indiretta del calore. Nel corso del 2017 sono stati completati 36 interventi. I 
residui edifici interessati dagli interventi nel corso del 2018 sono 72; di questi ,3 hanno scelto di passare ad 
amministratore privato, 64 sono stati completati e gli ultimi 5 sono in fase di ultimazione.

Il D.Lgs. 102/2014 e le misure per il miglioramento dell’efficienza 
energetica: stato di a�uazione dell’installazione dei contabilizzatori

PROGETTI CONDIVISI

Stardust
Trento diventerà un modello di città smart e sostenibile, utilizzando la tecnologia come mezzo per innovare, migliorare 
i servizi e la qualità della vita dei cittadini, tutto ciò grazie al progetto Stardust approvato nel corso del 2017 in 
collaborazione con la finlandese Tampere e la spagnola Pamplona.
Presentato dalla sinergia dei partner locali coinvolti (Eurac Research di Bolzano, Comune di Trento, Itea Spa, Dolomiti 
Energia, Trentino Mobilità, FBK, Dedagroup ed Habitech) il progetto Stardust che viene co-finanziato dal programma 
europeo per la ricerca Horizon 2020, porterà sul territorio trentino circa 6 milioni di euro.
In particolare i lavori dei diversi partner, che hanno messo a disposizione le loro professionalità e hanno concentrato i 
loro studi innovativi e di ricerca, porteranno l’attenzione sulla community rappresentativa del sistema social housing 
trentino. L’importantissimo progetto di riqualificazione sul Comune di Trento riguarderà il quartiere di Madonna Bianca, 
che include il campus universitario, il vicino centro direzionale e commerciale e le Torri di Itea Spa. Grazie alla 
dichiarazione d’intenti da parte della Provincia ad appoggiare tale iniziativa, con l’impegno di garantire alla Società il 
finanziamento necessario per gli interventi di manutenzione sulle Torri (come per esempio la realizzazione dei cappotti 
termici per il miglioramento energetico che, nel breve futuro, si sarebbero resi comunque necessari e auspicabili) è 
stata possibile la compartecipazione di Itea Spa al bando europeo. Tra i principali ambiti d’intervento del progetto 
europeo Stardust rientrano, oltre, alla riqualificazione architettonica ed energetica delle Torri di Madonna Bianca altri 
numerosi interventi sulla tutta città di Trento: favorire la mobilità elettrica, migliorare i sistemi di ICT e l’efficienza 
energetica negli edifici, durante i prossimi cinque anni.

La società
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Il proge�o Stardust: la riqualificazione energetica delle 
Torri di Madonna Bianca

Il 30 marzo 2018 Itea Spa ha lanciato il concorso “Torri 2020” destinato alla ricerca di una soluzione innovativa ed 
ottimale per rispondere alle aspettative della città su un tema importante come l’intervento sulle Torri di Madonna 
Bianca e Villazzano Tre.
Oltre all’elevato livello di riqualificazione architettonica ed energetica dell’edificio, il progetto garantirà la sicurezza e la 
sostenibilità ambientale, economica e gestionale.
In seguito i vertici di Itea Spa hanno incontrato i residenti delle aree oggetto di riqualificazione nell’ambito del progetto 
europeo Stardust. In molti hanno risposto all’invito della Società, che fin da subito ha coinvolto i residenti e stabilito con 
loro come affrontare insieme e al meglio le diverse fasi del progetto che nei prossimi anni interesseranno gli edifici 
simbolo del capoluogo trentino. L’obiettivo sarà raggiunto cercando di limitare il più possibile i disagi e consentire 
l’esecuzione, veloce e puntuale, dei lavori di riqualificazione.
I lavori di riqualificazione architettonica ed energetica delle Torri interesseranno l’involucro esterno degli edifici, la 
sostituzione dei serramenti esterni e sistemi di ombreggiamento, la realizzazione di logge e la ventilazione naturale 
interna, il rinnovamento dell’impianto di riscaldamento e la realizzazione di un anello geotermico, la realizzazione di un 
sistema di monitoraggio energetico ed infine la valutazione della capacità sismica degli edifici.
Agli interventi che garantiranno gli edifici dal rischio sismico, se ne aggiungeranno altri, che non rientrano nel 
finanziamento europeo, e riguarderanno la sicurezza dei residenti, con l’implementazione di telecamere nelle parti 
comuni.

Valore per la comunità

30 marzo 2018 
Pubblicato il bando di gara per il Concorso Torri 2020.
Concorso di proge�azione per la riqualificazione archite�onica 
degli edifici gestiti da ITEA S.p.A. siti in Trento - Loc. Villazzano Tre - Torri 9, 10 e 11.
In data 11 o�obre 2018 il Consiglio di Amministrazione della Società, 
preso a�o dell’esito del concorso, ha approvato la graduatoria definitiva del “Concorso Torri 2020”
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A livello di spesa un terzo andrà a carico della Comunità europea, mentre il proprietario sosterrà la quota parte e potrà 
beneficiare della detrazione fiscale del 65%, in dieci anni, prevista dallo Stato per gli interventi di riqualificazione 
energetica e apposite agevolazioni provinciali, con la concessione di un contributo a copertura degli interessi di un 
mutuo, da stipulare con istituti di credito convenzionati, destinato alla copertura della quota massima spettante di 
detrazione statale. A tutto questo si va poi a sommare il risparmio in bolletta, meno salata proprio per effetto delle 
riqualificazioni adottate della quota massima spettante di detrazione statale. Nel corso del 2018 si sono poi completate 
tutte le assemblee dei proprietari residenti negli edifici interessati che a maggioranza hanno confermato l’assenso ai 
lavori consentendone dunque la predisposizione.

Gruppo Nord Est- Le aziende casa del nord est riunite a Verona 
per il tavolo sulla riqualificazione energetica ed il conto termico

La nuova direzione intrapresa dal Gruppo delle aziende casa del Nord Est, composto dalle sette ATER del Veneto, dall’ 
ALER di Brescia-Cremona-Mantova, dall’IPES di Bolzano, dall’ATER di Trieste e da ITEA di Trento, è stata quella di 
riunirsi intorno al tavolo per discutere tematiche comuni e complesse e studiare assieme possibili soluzioni da adottare 
nelle proprie realtà territoriali, partendo da un punto di osservazione comune.
Anche in occasione del secondo incontro dal titolo: “Approccio alla riqualificazione energetica e conto termico” che si è 
tenuto a Verona nel corso del 2018 è stato chiesto infatti ad ogni azienda di portare la propria esperienza supportata da 
dati specifici utili per un confronto trasversale sulle proprie realtà territoriali.
In particolare all’incontro di Verona, che si è tenuto il 25 gennaio, le aziende casa di Bologna, Brescia e Trento hanno 
condiviso i loro casi studio nel campo della riqualificazione energetica e sorprattutto per Itea nell’applicazione delle 
forme di Partenariato Pubblico Privato. Su tale tema è intervenuta poi la società Watson Farley & Williams di Milano 
esperta per l’appunto in materia di Partenariato Pubblico Privato nell’ambito della riqualificazione energetica, che in un 
proprio intervento ha illustrato il quadro normativo ed i profili operativi legati a tale opportunità.

La società
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Siglato il Protocollo d’Intesa con la Guardia di Finanza di Trento

Nel corso del 2018 la Guardia di Finanza e Itea Spa hanno firmato un Protocollo d’Intesa per sviluppare forme di 
collaborazione nelle azioni di controllo delle posizioni reddituali e patrimoniali dei soggetti beneficiari di prestazioni 
agevolative nel settore delle politiche abitative gestite da Itea per conto della Provincia autonoma di Trento.
Il sistema giuridico vigente prevede che chi voglia ottenere un alloggio pubblico deve essere in possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa provinciale per essere inserito in graduatoria: a tal fine, ogni interessato deve presentare una 
Dichiarazione Sostitutiva Unica ai CAF, ai Patronati o agli Sportelli Provinciali abilitati, per ottenere l’attestazione 
dell’Indicatore della condizione economico-patrimoniale del proprio nucleo familiare (c.d. ICEF).
Oltre a semplificare e rendere più efficaci i controlli, il Patto siglato tra Itea Spa e Guardia di Finanza ha lo scopo di evitare 
che passi avanti in graduatoria nell’ottenimento di appartamenti dell’edilizia popolare chi non ne abbia realmente diritto, 
in spregio dei tanti realmente bisognosi di un’abitazione.
I controlli, concentrati sulle posizioni anomale caratterizzate da indici di pericolosità, riguardano l’effettiva situazione 
reddituale e patrimoniale del nucleo familiare dei richiedenti selezionati: chi sarà scoperto con una posizione irregolare 
dovrà restituire i benefici indebitamente incamerati (canoni agevolati) e sarà segnalato al Servizio della Provincia 
autonoma di Trento per l’irrogazione delle sanzioni previste per le violazioni contestate e, ove ne ricorrano i 
presupposti, verrà segnalato all’Autorità Giudiziaria per gli eventuali profili penali.
La strategia è chiara: unire le forze per perseguire più efficacemente obiettivi di equità sociale, tutelando le reali fasce 
deboli. L’effetto desiderato è duplice: di prevenzione, per far conoscere a chi richieda prestazioni agevolate legate 
all’edilizia abitativa che esistono forme di controllo preventivo e successivo delle dichiarazioni presentate, e di contrasto 
agli abusi nel settore particolarmente sensibile degli aiuti ai più bisognosi, per poter godere appieno di uno dei diritti 
fondamentali, quello alla possibilità di ottenere una casa quando ricorrano circostanze di reale situazione economica 
sfavorevole.
Nel dicembre 2018 i contenuti della convenzione sono stati resi noti nel corso di una conferenza stampa organizzata 
presso il Comando provinciale delle Fiamme Gialle trentine. L’evento è stata la dimostrazione tangibile dell’importanza 
che la Provincia autonoma di Trento, rappresentata all’atto della stipula dall’Assessore alla salute, politiche sociali, 
disabilità e famiglia della Provincia autonoma di Trento, Stefania Segnana, Itea Spa e la Guardia di Finanza riconnettono al 
dovere sociale e istituzionale di tutelare i più deboli nell’accesso alle agevolazioni abitative, prevenendo e contrastando 
gli abusi frutto di false dichiarazioni sulla propria situazione economica effettiva.
Il Protocollo d’intesa rappresenta la naturale prosecuzione di un percorso di collaborazione con Itea che ha già 
consentito alle Fiamme Gialle di svolgere una efficace azione di prevenzione e supporto agli organismi provinciali 
operanti nel settore dell’edilizia residenziale pubblica.

Valore per la comunità



98

La società

La mission aziendale di Itea Spa è quella di reperire alloggi per l’edilizia sociale, comunque questi vengano dalla Società 
realizzati, tramite costruzione, ristrutturazione o acquisto. Tuttavia, stante che Itea Spa ha in disponibilità un patrimonio 
immobiliare variegato, costituito anche da unità non abitative, quindi commerciali, sale sociali e spazi utili a vario uso, 
una parte dell’attività su tale patrimonio viene a realizzarsi tramite la locazione a condizioni agevolate piuttosto che a 
mezzo di comodato gratuito.
Destinatari di tali interventi sono quei soggetti appartenenti ad un mondo altrettanto variegato qual è quello del settore 
no profit, rappresentato da enti di volontariato, associazioni varie ed altri interlocutori accomunati dall’interesse e dalla 
finalità sociale. Per questi soggetti la Società mette a disposizione, con le formule suddette, varie tipologie di unità non 
abitative, venendo così ad ausiliarne l’attività e, di conseguenza, a creare indirettamente valore per la comunità cui le 
attività condotte da questi soggetti sono destinate.
Analogamente, pur con strumenti differenti, altri interventi realizzati dalla Società creano valore diffuso per tutta la 
collettività, quali quelli realizzati su spazi sociali e aggregativi, come parchi pubblici, centri civici, scuole e patrimonio 
storico urbano.

IL CONTRIBUTO DI ITEA 
A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ

Il contributo di ITEA agli Enti no profit

Come accennato, Itea Spa ha per statuto la possibilità di locare a condizioni agevolate oppure di concedere in 
comodato unità non abitative che possono risultare funzionali alle attività di quei soggetti che praticano dichiaratamente 
delle attività senza scopo di lucro. L’ottica della Società è quella di contribuire al sostegno, sul territorio, di tali attività, 
concedendo a determinate condizioni sale sociali, magazzini, ambulatori e quanto possa agevolare lo scopo sociale dei 
richiedenti e quindi, indirettamente, la ricaduta positiva sulla collettività.
In aggiunta a ciò, e sempre in un’ottica di diffusione del beneficio sociale verso il terzo settore, la normativa provinciale 
permette alla Società di locare anche unità abitative, a condizioni agevolate, a realtà del terzo settore nonché alle Forze 
dell’Ordine. Qui di seguito si riportano gli effetti, determinati in esito ad una ricognizione statistica di tipo meramente 
virtuale, in analogia a quanto sviluppato per la locazione abitativa a livello di beneficio economico dell’utenza, del 
contributo variamente generato presso gli enti no-profit ed agli altri soggetti tutelati dalla legge, nella locazione effettuata 
a canone agevolato (o comodato) per gli spazi sociali e per gli alloggi.
Nelle tabelle di seguito riportate viene rappresentato il beneficio medio mensile, espressione del “vantaggio” 
virtualmente percepito da ciascun soggetto, e di quello annuo complessivo per l’intero settore.

Beneficio medio per alloggio
Tabella 43

Tipo di contra�o Tipologia locativa Numero unità
Bene�cio

medio mensile
per unità*

Bene�cio
complessivo 

annuo

Locazione alloggi 220 € 252 € 666.996

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.

Beneficio medio per spazi sociali
Tabella 44

Tipo di contra�o Tipologia locativa Numero unità
Bene�cio

medio mensile
per unità*

Bene�cio
complessivo 

annuo

Locazione/
Comodato

spazi ad 
uso sociale

169 € 497 € 1.008.083

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.
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Località

Marnighe

Cantiere

Roncafort

484

459/4

Verde a�rezzato

Centro civico e parco

via Lampi

Comune di
Trento

716

Opera

Studentato

Costo complessivo stimato

Rovereto
(Bimac) 485 Azienda sanitariaComune di 

Rovereto

1.418.988,00

4.825.624,00

14.342.807,00

14.838.928,00*

Stato

Appalto

Proge�o da 
aggiornare per

appalto

Consegna 2018

Cantiere 
in corso

TOTALE 35.426.347,00

* l’importo è comprensivo del costo di 14 alloggi

Altri interventi a favore della comunità

Oltre all’attività che è strettamente connessa con l’attuazione della politica per la casa, cioè la realizzazione di alloggi e 
l’erogazione dei servizi connessi alla locazione abitativa, Itea Spa genera valore per la comunità, in maniera più diffusa, 
attraverso altre tipologie di intervento realizzativo. Si tratta di un insieme variegato di opere di vario genere, la cui 
destinazione va a riscontrare interessi altrettanto differenti espressi dalle varie comunità locali presenti sul territorio.
È il caso, ad esempio, di opere realizzate a complemento della costruzione di nuovi edifici residenziali, come le aree 
verdi condominiali oppure, quando ritenute opportune e funzionali, di porzioni di strada e percorsi ciclo-pedonali, o 
ancora di sale ad uso sociale. A queste opere se ne possono aggiungere altre, di urbanizzazione secondaria e quindi 
completamente indipendenti dalla realizzazione dei compendi abitativi, quali ad esempio scuole, palestre, poli 
multifunzionali ed altro, realizzati per soddisfare specifici bisogni dei residenti.

Cavalese – località Tassa
Consegna se�embre 2018. Nuova realizzazione. 8 alloggi a canone sociale. Classe energetica C+ e A

Urbanizzazioni secondarie
Tabella 45



100



INDICATORI

101



102

Indicatori di stock al 31.12 2016 2017 2018

Alloggi destinati alla locazione 10.600 10.652

Alloggi con pa�o di futura vendita

totale unità abitative gestite

7 6

Unità non abitative in gestione

totale unità immobiliari gestite 16.677 16.779

6.070 6.121

Nuove realizzazioni (percentuale relativa)

Risulta (percentuale relativa)

percentuale sul totale generale di Piano*

Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016
Alloggi a canone sociale

Percentuali di avanzamento (numero alloggi al 31.12)

* le percentuali riportate sono espresse con riferimento agli alloggi da locare a canone sociale (3.000 n.c. + 3.000 risulta) 

Prospe�iva dell’azionista

10.689

3

16.860

6.168

2016 2017 2018

774 (25,8%) 822 (27,4%) 855 (28,4%)

3.701 (123,37%) 4.175 (139,17%) 4.543 (151,43%)

74,55% 83,28% 89,97%

alloggi a canone concordato

percentuale sul totale generale (su 691)

Piano straordinario per l’edilizia abitativa e sociale 2007 - 2016
Alloggi a canone moderato/concordato

alloggi a canone moderato

2016 2017 2018

147 169 206

134 138 142

40,66% 44,43% 50,36%

La società



n. acquisizioni immobili 409 409 411
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2016 2017 2018Indicatori di performance

Incremento del patrimonio

n. alloggi in proge�azione 540 619

A. 1

n. alloggi appaltati 79 0

n. alloggi in corso di realizzazione 76 14

n. alloggi ultimati 82 97

n. alloggi di risulta ristru�urati 577 489

n. alloggi consegnati - su nuove costruzioni

n. alloggi consegnati - su edi�ci ristru�urati

60 36

2 21

n. alloggi consegnati - su risulta 577 489

642 546Totale alloggi consegnati

1. 60 alloggi permuta P.A.T.

445,62 €

612

0

14

38

383

47

13

383

443

2016 2017 2018Indicatori di performance

Spese di manutenzione

spesa di manutenzione generale per alloggio

A. 2

spesa di manutenzione ordinaria per alloggio

spesa di manutenzione straordinaria per alloggio

Canoni di locazione abitativa

canone medio mensile (statistica)

Cessioni

n. unità immobiliari cedute

A. 3

A. 4

621,62 €

176,00 €

151 €

50

637,56 €

863,76 €

226,20 €

148 €

32

683,80 €

939,18 €

255,38 €

145 €

19
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Prospe�iva dell’utente

2016 2017 2018Indicatori di stock al 31.12

numero di nuclei familiari

numerosità media per nucleo (persone): 2,4

1 componente 37,6%

2 componenti 27,6%

3 componenti 13,4%

4 componenti 10,4%

5 componenti 6,4%

più di 6 componenti 5,3%

9.709

2,46

36,12%

27,42%

13,17%

10,28%

7,09%

5,92%

9.782

2,46

36,39%

27,09%

13,04%

10,20%

6,87%

6,41%

9.774

3.411

2016 2017 2018Indicatori di performance

Soddisfazione del fabbisogno (percentuale su graduatorie)

percentuale soddisfazione fabbisogno

U.1

totale contra�i stipulati su graduatorie

totale richieste (fabbisogno abitativo)

Coesione sociale (Festa dei Vicini - dal 2009)

n. quartieri coinvolti

Riduzione della con�i�ualità sociale

n. interventi degli referenti di zona Itea su con�i�i 

U 2

U.3

16%

548

7

958

n. interventi dei �duciari su con�i�i sociali 3.484

n. pratiche su con�i�i sociali avviate 69

3.052

14%

432

9

939

3.496

73

3.043

11%

340

9

1.122

3.957

101

La società
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Bene�cio economico per la famiglia

bene�cio medio mensile 229 € 233 €

U. 4

ammontare annuo complessivo 20.018.590,20 €

Soddisfazione esigenze particolari dell’utenza

autorizzazioni ospitalità concesse (% sul totale domande presentate)

n. domande di cambio alloggio accolte 148 147

n. cambi alloggio autorizzati

n. reteizzazioni morosità concesse

Locazione a canone concordato

n. alloggi locati

U. 5

U. 6

1.132

2

233 €

20.917.606 €

119

1.069

4

988

canone

Interventi a canone moderato

min    max

U. 7

n. alloggi locati

canone

Risposta a chiamate per manutenzioneU. 8

(4.711/8.025)

interventi di manutenzione su segnalazioni ad Itea

(4.489/7.757) (4.644/7.812)

8,5%

U. 9 Diversi�cazione delle tipologie di alloggio

8,7%n. alloggi accessibili / totale nuovi alloggi consegnati

8,5%

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati

n. alloggi accessibili / totale risulta consegnati

75% 64% 71%

87 6267

min    max min    max

281 € 507 € 273 € 478 € 294 € 434 €

min    max

259 € 157 €

min    max min    max

579 € 589 €

3923 16

57,87% 58,70%59,45%

2016 2017 2018Indicatori di performance

U. 7

20.969.342 €

158 € 682 €

8,4%

6,3%

8,6%

9,3%

6,9%

5,5%

4

Indicatori
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Prospe�iva del cliente interno

M

70

2016 2017 2018Indicatori di performance

Sistema qualità

n. accessi al sistema documentale SGQ 974 n.a

P. 1

n. sogge�i che hanno e�e�uato gli accessi 51 n.a

n.a

n.a

Indicatori di stock al 31.12 2016 2017 2018

numero di dipendenti 138

distribuzione dei dipendenti per genere

ragioniere

geometra

altri diplomi

archite�o

137

24,64%

14,49%

5,07%

13,04%

132

24,82%

13,87%

5,11%

14,60%

titolo di studio (percentuali)

ingegnere

altre lauree

altro

12,32%

23,92%

6,52%

11,68%

26,28%

3,64%

M MF F F

68 68 69 65 67

Prospe�iva del dipendente

25,76%

14,39%

4,55%

12,12%

11,12%

27,27%

3,79%

€ 2.325.911,00

2016 2017 2018Indicatori di performance

Formazione

n. corsi a cui hanno partecipato i dipendenti

D.1

n. ore di formazione erogate

Remunerazione (salari e stipendi)

importo complessivo

Tasso di assenteismo

Straordinari

D 2

D.3

55

1.846

4,9%

n. unità di personale impegnate in straordinari 130

n. ore di straordinario e�e�uate 10.049

55

2.459

4,1%

132

9.401

95

3.256

8,3%

122

9.059

D.4

€ 2.319.298,33 € 2.422.020,00

La società
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2016 2017 2018Indicatori di performance

Interventi ad alta sostenibilità ambientali

n. alloggi dal 31.12 in: 

C. 1

proge�azione 6550

appalto

in corso di costruzione

7

7

ultimati 

12consegnati

12

15

2016 2017 2018Indicatori di performance

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m²/a

 

C. 1

Consumo medio di energia delle unità recenti Kwh/m²/a

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti Kg CO₂/m²/a 7,838,70

Interventi per spazi sociali

n. interventi in: 

proge�azione

appaltate o in corso

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo Kg CO₂/m²/a

C. 2

concluse o consegnate nell’anno 12

Bene�cio economico per enti no-pro�t

bene�cio medio mensile per alloggio locato 248 €

C. 3

bene�cio complessivo annuo per alloggi locati (n. 220) 666.996 €643.542 €

bene�cio medio mensile per spazio ad uso sociale 502 €

bene�cio complessivo annuo per spazi ad uso sociale (n. 169)

159,83

56,76

21,84

143,74

55,98

20,06

14

543 €

1.018.757 €1.029.342 €

Risparmio energetico e riquali�cazione impianti (consumi ed emissioni)
(relativo all’intero patrimonio e alle nuove unità acquisite a patrimonio o gestite negli ultimi 5 anni)

8,19

1

654.376 €

568 €

146,39

48,82

20,19

2

1.186.222 €

252 € 252 €

1

Contributo alla comunità a�raverso la �scalità

4.038.705,00 €verso lo Stato e la Provincia 

C. 4

Totale IRES

Totale IRAP

3.035.560.00 €

3.895.240,00€ 2.897.383,00 €

143.465,00 € 138.177,00 €

2.725.905,00 €

2.608.697,00 €

117.208,00 €

Prospe�iva della comunità

65

7

Indicatori

1
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Comunità della
Val di Fiemme

Comunità di 
Primiero

Comunità Bassa
Valsugana e Tesino

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol

Territorio
Val d’Adige

Comunità 
Rotaliana - Königsberg

Comunità della 
Paganella

Comunità della 
Valle di Cembra

Comunità della 
Valle dei Laghi

Comunità della 
Val di Non

Comunità della 
Valle di Sole

Comunità delle 
Giudicarie

Comunità 
Alto Garda e Ledro

Comunità della 
Vallagarina 

Comun General 
de Fascia

Magni�ca Comunità 
degli Altipiani Cimbri

Comune 
di Trento

Comune 
di Rovereto
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Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016
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sociale
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concordato
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moderato

Canone 
moderatoTOTALE TOTALE

2015 2016

* 60 alloggi, già gestiti e locati permuta P.A.T.

La società
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Comunità della
Val di Fiemme

Comunità di 
Primiero

Comunità Bassa
Valsugana e Tesino

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol

Territorio
Val d’Adige

Comunità 
Rotaliana - Königsberg

Comunità della 
Paganella

Comunità della 
Valle di Cembra

Comunità della 
Valle dei Laghi

Comunità della 
Val di Non

Comunità della 
Valle di Sole

Comunità delle 
Giudicarie

Comunità 
Alto Garda e Ledro

Comunità della 
Vallagarina 

Comun General 
de Fascia

Magni�ca Comunità 
degli Altipiani Cimbri

Comune 
di Trento

Comune 
di Rovereto
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concordato
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concordato

Canone 
moderato

PREVISIONE PIANO 
2007 - 2016 Totale al 31.12.2018

1 Il totale comprende 21 alloggi, fra quelli in disponibilità della Società, non ancora localizzati
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Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato 
dal Consiglio di Amministrazione il 18 luglio 2019
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I dati contenuti nel Bilancio Sociale 2018 sono di proprietà 
di Itea Spa, Trento - Via R. Guardini 22.

Si autorizza la riproduzione parziale o totale del presente 
documento, su richiesta e con corretta citazione della fonte. 

La realizzazione del presente documento è stata possibile
per la collaborazione e piena disponibilità di tutto il 
personale di Itea Spa a cui va un vivo ringraziamento. 
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